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Roma. — IL PUBBLICO VA IN SAN PIETRO A VISITARE LA SALMA DI Lone XIII (fotografia Treves). 


CORRIERE. 


Questa, si può ben crederlo, è la penultima 
delle settimane vaticane. Da un mese andiamo 
seguendo le vicende di un'istituzione millenaria, 
i cui bagliori di vita salgono da un funerale e 
si riassumeranno in una elezione. Però, come 
sono mutati i tempi! La modernità penetra dap- 
pertutto con le sue lampade elettriche e con le 
su9 indiscrezioni, Il feretro di un papa rischia 
rato a luce elettrica sarebbe apparso cosa sa‘ 
lega appena sessanta anni sono, quando morì 
Gregorio XVI, nemico giurato delle diaboliche 
ferrovie; e le indiscrezioni odierne dei giornali 
sugli umori dei cardinali, sulle presumibili pre- 
disposizioni dello Spirito Santo, sulle discussioni 
e sui voti delle Congregazioni cardinalizie non sa- 
rebbero state'tollerate nemmeno nel febbraio 1878, 
quando Pio IX morì e &ttéfido, riunendosi il Con- 
clave, Orispi prorogò il Parlamenté perchè tutto 
il mondo sapesse e vedesse cheil Cottelate adu- 
navasi,e votava indisturbato e indipendente. 

Anche questa volta sarà così. Al Parlamento 
hanno pensato le vacanze estive; senza di che,/ 
una proroga parlamentare non sarebbe mancata. 
Il viaggio di re Vittorio a Parigi è stato appunto 
prorogato, perchè le feste del re e della repub- 
blica non coincidessero col lutto solenne e spet- 
tacoloso del Vaticano; e la ‘piena libertà della 
Chiesa Cattolica appare ancora in tutta la sua 
evidenza nella libertà ed indipendenza italiana 
e nella vastità materiale e ideale di Roma; che 
il 29 luglio, mentre nella Cappella Sistina com- 
pivansi i riti funebri per Leone XII, ha rive- 
dute, accorsi in Roma al Pantheon la inconso- 
labile regina madre, Margherita di Savoja, e il 
re Vittorio Emanuele, commemoranti il terzo 
anniversario di un martirio, che al Vaticano 
non inspirò eccessivi sentimenti di pietà. 

L'Italia ufficiale è stata invece, verso la salma 
di Leone XIII e verso il Vaticano, quanto mai 
riguardosa, pur non avendo ricevuto. nemmeno 
la partecipazione ufficiale di una morte che, non 
per questo, non potevasi certamente fingere di 
ignorare. u 

Ed ora, le ipotesi su ciò che avverrà; pùr ès- 
sendo più fantastiche, hanno minore importanza 
che nel ‘78. Allora si era ansiosi di sapére; morto 


dicevasi conciliantista — avrebbe fatto subito 
atti conciliativi. Non ne fece, e non fu gran 
male. Da quello che verrà non se attendono, 
non se ne sperano, ed oramai, col volgere degli 
anni e col succedersi dei papi, l’attesa per l’at- 
teggiamento del Vaticano verso l’Italia dei ple- 
bisciti in Roma Capitale va scemando e si va ri 
stringendo ad un pubblico, scelto, sia pure, ma 
sempre più limitato. Quasi quasi si direbbe che 
vi sia dell'attesa, del desiderio conciliativo da 
parte dei vaticanisti, che hanno lasciate entrare, 
anzi chiamate, pel buon ordine le truppe ita- 
liane armate in San Pietro, dove i nostri bravi 
soldati hanno avuto l'occasione di presentare le 
armi ai cardinali, principi di Santa Romana 
Chiesa. E vero ché questo onore è toccato al- 
l'arcivescovo di Cracovia, ma ? eminentissimo 
Pusyna non è meno cardinale per questol... 

Senza dubbio, î reporters, i corrispondenti spe- 
ciali, gl’'intervistatori hanno fatto e fanno un 
gran chiasso, come mai erasi potuto ‘vedere at- 
torno al Conelave: ma non è colpa loro, se nel 
11878 l'americànismo della nstra stgtinpa non era 
ancora così /largambiite: accolto dalla pubblica 
curiosità, e'se prima ‘del Concla#é del-1878, cioè 
sino al 1846; la stampà libera norf'era che un mito. 

Oggi anche i vecchi cardinali vivono di que- 
sto elemento quotidiano inevitabile che è il gior- 
nale; c'è da prevedere che ne terrà 


rà conto an- 
che lo Spirito Santo; ma la Chiesa non andrà 
per questo a catafascio. Si tratta, in ogni caso, 
di lenta evoluzione, non di rovina; dî adatta 
mento per vivere, non per morire, 


* 

Chi non trova l'adattamento, invece; nella mo- 
dernità della vita e nell’ uso' dei modernissimi 
mezzi di divulgazione, di discussione, di pole— 
mica è, a quanto pare, il partito socialista ita- 
liano.... che non vanta tanti secoli dî esistenza 
quanti la chiesa cattolica. Non si tratta più di 
crepacci nell’intonaco. dell’ edificio popolare; è 
proprio una rovina generale, a grandi squarcia- 
tute» Enrico Ferri non rompe più i vetri, rompe 
l’edificio comune; Filippo Turati , l'ideatore ed 
organizzatore della fischiata collettiva a Cri pi, 
é alla sua volta fischiato e conspuè; riformisti 
e rivoluzionari si accapigliano come mai dianzi; 
@ fra uma recriminazione personale el’ altra il 


l’ultimo papa politico, se il. papa nuoyo — che | gran partito si raduna a codificare è regolamen- 


tizzare un atto che è essenzialmente impulsivo, 
nell’individuo come nelle folle, il fischio, e si 
scioglie e si sfascia.... fischiando!... 

Ah! non per questo valeva la pena dî avere 
rapito alle Muse e dato alle plebi rigenerantisi 
la poesià e il canto dell’Inno dei lavoratori, che 
gli agenti dell’ordine hanno ancora la debolezza 
di volere proibire. Lasciatelo cantare; se lo 
fischieranno e se lo proibiranno fra di loro; poi 
ci sono gli altri popolari delle varie altre gra- 
dazioni per questo. A Roma alla Camera del 
Lavoro i socialisti sì radunano per poter gri- 
dare liberamente, come tanti entusiasti gio- 
vani monarchici, abbasso Za repubblica!... B i 
gruppetti repubblicani. si formano qua eTà nelle 
adunanze e nei meetings, per gridare: abbasso i 
socialisti! 
! Che peccato che Giolitti non sia più al mini- 
stero per gl’interni. Ma chissà che i popolari in 
isfacelo non arrivino a riconciliarsi ed a ricost 
tuirsi appena Giolitti riappaia all’ orizzonte. I 
voti di biasimo non forano la pelle, e i fischi 
non feriscono... che le orecchie. 


* 

Lo Ozàr e la Ozarina, per altro, non teme- 
ranno , pàre, la minaccia det fischi organizzati 
formulata contro di loro dai’ftialisti italiani: 
—la loro visita ai reali d’Itali& in Roma sî 8f- 
munzia per l'ottobre prossimo,dopo che re' Vit- 
torio avrà visitato in Parigi l’alleato dello Ozàt, 
il presidente della Repubblica francese. 

Ma da oggi ad alloda, questo orizzonte di' pace, 
nella cui luminosità si sono scambiate tante pa- 
cifere visite imperatori, re e presidenti, non si 
sarà rannuvolato ?... E le-alleanze europee, sulle 
quali i convegni parlamentari franco-britanni 
hanno formulato il pratico disegno del tanto in- 
vocato arbitrato, not saranno state messe a pe- 
ricolosa prova?... Chi lo sa?... Il Giappone, il rin- 
Vigorito Giappone, entrato ultimo nel»eoro delle 
potenze moderne , modernamente armate, non 
sa rassegnarsi alla politica molto intréprendente 
della Russia in Cina e nella Corea;,e tutti i giorni 
il telegrafo ci reca l'’annunzio di una guerra im- 
minente fra Russia e Giappone. La vedremo 
questa guerra; o, non piuttosto prevarranno i 
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Fotografia R. P. Liberati. 


consigli pacifici che al Giappone dà l’alleata sua, 
l'Inghilterra, il cui ré, Edoardo VII, sa così con- 
tinua nel suo regno, passerà alla storia col nome 
di pacifico?... In' fatto, dopo la pacificazione — 
più o meno profonda, — dell’Africa del Sud, re 
Edoardo ha ora compiuto un viaggio veramente 
pacificatore in Irlanda, preparando abilmente il 
terreno alla risoluzione di lunghe, intricate, spi- 
nose questioni alle quali il Parlamento di West- 
minster darà un'attenzione benevola, dal mo- 
mento che il re, inaugurando a Belfast la statua 
della regina Vittoria, ha pronunziate gon espres- 
sione di ferma. volontà queste parole, che sono 
un chiaro e ;pgeciso programma: “ cercare in- 
;essantemente 3 benessere del popolo; la pro- 
sperità dell’Irlanda, il mantenimento della pace 
tra le nazioni. y ‘% 

Il telegrafo non ci dice se molti fischi abbiano 
accolte queste regie parole. In Irlanda, pet, chi 
non lo sappia, il fischio significa applauso. * 

* 

In Serbia non vi sono, per ora, novità. Una 
sorella della fu-reginawDraga, la sorella mag- 
giore, va preparando una, propria tournee nelle 
primarie città del mondo; per fare quattrini e 
narrare le disgrazie e l’eccidio della famosa re- 
gina. A. questo, a niente altro che questo, con- 
luderanmo tutte le rivelazioni 0; meglio, presun- 
ioni megse in giro sensazionalmente da un gior- 
nalista francese, deciso a voler provare che l’a- 
nima della. congiura era stato il successore di 
Alessandro, re Pietro. Ma che novità in tutto 
questo?... L'antico principio cui prodest ha una 
data molto anteriore all’ eccidio di Belgrado e 
alle ribfelazioni del giornalista francese. Poi in 
politica\quello che conta, dopo tutto, è il fatto 
compiuto — “capo ha cosa fatta, — © fino a 
che non sia preparata una nuova e più meri- 


URNA CONTENENTE I PRECORDI DI Lic 


tata rivoluzione, si può s 
tro regnerà sui serbi fra il consentimento delle 
potenze, che di fatto, oramai, lo hanno quasi 
tutte felicitato e riconosciuto. 

Non è l’ora questa di suscitare nuovi vespai 
nella penisota balcanica, mentre bande, bombe 
e dinamite non hanno ancora finito di dare ca- 
rattere ad una situazione,intricatissima, alla quale 
si aggiunge il contrasto interno che, in Bulgaria, 
pone il pringipe Ferdinando di Coburgo di fronte, 
al partito riformista parlamentare capitanato dal 
vecchio Dragan Zankoff, presidentedella Came: 

In quel felice. paese anzi è accaduto un inci- 
dente che in paesi ‘costituzionali è senza prece- 
denti: principe e presidente nell’interpretazione 
dei doveri costituzionali del sovrano si sono presi 
a male parole, e Zankofî ha dietro di sè, nell’o- 
pinione pubblica politicante della Bulgaria, tale 
un seguito.... che si è sparsa la voce che il prin- 
cipe Ferdinando se ne fosse andato, incognito, 
dalla Bulgaria. Questo fatto è ora smentito, ma 
la vicinanza tra Sofia e Belgrado è tale, che a 
Ferdinando può forse frullare, e giustamente, pel 
capo l’idea di non lasciarsi imporre all’ultim’ora 
un’abdicazione.... come quella toccata ad Ales- 
sandro II Obrenovich. 

* 

Santos Dumont col suo più recente dirigibile 
ha ottenuto a Longechamps, davanti a Loubet e 
al fiore dell’esercito francese, un vero successo 
di dirigibilità. Le difficoltà scientifiche e tecniche 
paiono tutte superate; rimangono a superare le 
difficoltà di resistenza in ordine al tempo e allo 
spazio... Ma il secolo XX. non ha che tre anni 
e ne restano ancora novantasette a perfezionare 
e rendere definitiva l'applicazione che deve dare, 
a questo secolo, il titolo di conquistatore dell’aria. 
Verranno poi le gare in dirigibile, e vi sarà il 


guaio di non pote 
leria e carabini 
tomobilistiche; ma 


vi mandare fante caval- 
ad impedirle, come quelle au- 
in aria, a dir vero,;i pedoni 
non correranno pericolo ; e ù sempre campo 
ad alzare gli occhi per non rimanere sotto un di- 
rigibile precipitante,dall'alto-fuori dalla corrente, 
non molti, anni... si Può scommetterlo, ve- 
dremo anche questo. 


30 lugliéi 


Spectator. 


DA LEONE XIII A.. 


Chi sarà il nuovo Papa lo sapranno forse i lettori del- 
l'ILcuèmAziIONE IraL1AnA quando riceveranno questo nu- 
mero, compilato mentre in San Pietro in Vaticano stanno 
per finire i novendiali per Leone XIII ed i cardinali ay- 
% nai a Roma per chiudersi la sera del 31 luglio in 
nelave. 


xE dedica ancora in questo numero 
molti speciali disegni e riproduzioni fotografiche ad um 
avvenimento....'‘che non avviene che nd ogni morte di 
Papa, e del quale, piaccia o no, tutti i giornali, anche 
politici, non illustrativi e documentativi come il no- 
stro, sono pur pieni. Un nostro disegno riproduce l’urna 
nella quale furono rinchiusi i precordi di Leone XIII, 
portati poi, come già quelli di Pio IX, nella chiesa dei 
Santi Vincenzo ed Anastasio a Trevi, che è la chiesa 
parrocchiale del Quirinale. È un privilegio di questa 
chiesa custodire precordi papali, quando non ‘siano 
destinati, per espressa volontà del defunto, alle cripte 
di San Pietro in Vaticano. I precordii di'Leone XIII, 
in una carrozza pontificia chiusa, nella quale avevano 
preso» posto i monsignori Marzolini e Angeli, arrivarono 
alla chiesina di piazza di Trevi alla mezzanotte del 21, 
attesi. da prelati e da personaggi del mondo vatfcano. 
L'urnà.fu portata da due palafrenieri nella Cappella Ma- 
riana, al piano superiore, ed ivi deposta sotto una coltre 
nera a ricami d’oro; e il 22 l’urna fu tumulata in 
chiesa, nel'recinto dell’altare maggiore, dietro la la- 
pide a destra. } 

Un altro nostro disegno rappresenta la traslazione 
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Roma. — L'ESPOSIZIONE DELLA SALMA DI Leone XII 1 Sax Pierro. — La FOLLA SI RECA A VISITARE LA SALMA. 


LA SALMA DI SuA SANTITÀ LEONE 


XIII esposta IN SAN PIETRO (disegno di Ed. Matania, incisione di E. Mancastroppa). 
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Costruzione del muro di sinistra che dalla scala 
di Pio IX va al cortile del Maresciallo. 


della salma imbalsamata e solennemente parata di Leo- 
CITI dall'appartamento papale, in Vaticano, giù per 
era del 22, dirigendosi il corteo a 
nistra di chi guarda, per entrare nell'atrio della bas 
lica vaticana, 
an Pietro, come è noto, nella cappella del Sacra- 
mento, rimase esposta al pubblico Ja salma del ponte- 
fino al mezzodì del 25 luglio; e a tarda sera del 
5, in mezzo ad vna folla scelta, rumorosa e profana, 
ammessa con speciale biglietto, seguì la tumulazione 
della salma nella tomba provvisoria'di tutti i pontefici, 
cioè nel loculo posto al disopra della porta del vestiario 
dei cantori di San Pietro. È molto espressivo il disegno 
che pubblichiamo, dove si vedono tre san-pietrini in- 
tenti a far scorrere sulle apposite rotaie, dal castello 
d’innalzamento al loculo, il feretro pesante 6 quintali, 
mentre da sotto la folla mista e pittoresca di cardinali, 
diplomati zeri, dame, guarda con l'an- 
sietà e curiosità inspirate dal momento solenne. Pare 
però che la folla fosse impaziente e sia uscita dalla ce- 
rimonia, durata dalle 7 alle 10, tutt'altro che soddisfatta 
pel modo disordinato e confuso onde era proceduta. 
Altri nostri disegni, che non richiedono spiegazi 
danno i momenti dei lavori di prepara: 
locali del Conclave in Vaticano. Il Conclave, che si t 
sotto la clausura di rito, sarà militarmente custodito 
(pur non essendovene bisogno) dai corpi armati del Va- 
ticano, posti per l'occasione sotto gli ordini del prin- 
cipe don Mario Chigi-Albani Della Rovere, maresciallo 
di Santa Chiesa e custode del Conelave. Il principe 
Chigi, del quale diamo il ritratto nel bellissimo costume 
di maresciallo del Conelave, è nato in Roma il 1.° no- 
vembre 1882, e già nel febbraio 1878, pel Conclave che 
elesse Leone XIÎI, esercitò le sue nobilissime funzioni 
assegnate dai papi ai primogeniti di casa Chigi fino 
dal 1712, Come è noto, il primogenito di don Mario 


Nel cortile dei Pappagalli : lavori di muratura. 


Chigi, don Agostino, principe di Farnese, perdette la 
vita a 38 anni alla battaglia di Abba Garima, dove tro- 
vavasi come tenente di cavalleria dell'esercito italiano. 
Di un altro grande dignitario della Chiesa diamo pure 
il ritratto în costume. È questi il principe don Mar- 
ntonio Colonna-Doria, nato in Napoli 1°8 aprile 1844. 
Egli è assistente al soglio pontificio, e le sue funzioni, 
nelle grandi cerimonie vaticane, sono costanti, sia che 
viva il pontefice sia che si trovi, come ora, la Sede Va- 
cante. È dal 1710 che questa alta carica spetta ai Co- 
lonna, nella cui famiglia furono anche, fino al 1826, 
delle principesse di caso Savoja-Carignano. Un altro 
degli assistenti al soglio pontificio è il principe Orsini, 
e tale dignità fu conferita a questa famiglia nel 1735. 

L'attuale principe Orsini, don Filippo, è nato in Roma 
il 10 dicembre 1842, e porta, per eredità, la carica di 
assistente al soglio pontificio dal 1874; ma testè se ne 
è dimesso, a favore del proprio primogenito, don Do- 
menico, principe di Solofra; e Leone XIII è morto senza 
avere deliberato su tali dimissioni. 

Diamo anche il ritratto in grande uniforme del prin- 
cipe don Camillo Rospigliosi, capitano comandante delle 
guardie nobili pontificie. È nato in Roma il 15 otto- 
bre 1850, ed è fratello del principe don Giuseppe, pr 
mogenito. 

Un'altra carica importante, nominalmente, presso la 
Corte Pontificin è quella di maestro generale delle po- 
ste. Questa carica, ora affatto onoraria, è portata dal 
principe don Camillo Massimo, del quale diamo il ri 
tratto nell'uniforme del suo alto grado. Il prineipe Mas- 
simo si chinma Camillo perchè in casa Massimo tutti 


Pu TREVES 


La porta della Floreria. 
(Magazzino del mobilio per le camere dei cardinali.) 


i primogeniti alla morte del padrè loro assumono il 
nome di Camillo, ma il suo vero nome è Carlo Alberto, 
e così fu chiamato, appena nato, il 8 dicembre 1886, in 
omaggio al re Carlo Alberto di Sardegna, cugino della 
madre di lui, nata principessa Maria Gabriella di Sa- 
voja-Carignano, Il principe Massimo interviene sempre 
con herlina di gran gala a tutte le cerimonie pontificie 
ed è notissimo a Roma dove gira per le vie in un cab 
di sua particolare ideazione, che è un mezzo termine 
fra il vero cab londinese e îl brougham comune: 

Dei personaggi notevoli in questo momento diamo 
anche il ritratto del conte Baldassare Copogrossi-Guarna, 
avvocato del Sacro Concistoro, ed ora chiamato all’alto 
ufficio di Commissario del Conelave. 

Prima del Conclave, come è noto, i cardinali 4 
niscono ordinariamente ogni giorno in Congregazione, 
nella quale sotto la presidenza del cardinale camerlengo, 
Oreglia, discutono é provvedono sulle cose-della Chi 
oggi, dalla mancanza del potere temporale, grandemente 
e provvidenzialmente semplificate. Una nostra incisione 
rappresenta la sala dove radunasi la congregazione car- 
dinaliz 

In prima pagina diamo un disegno rappresentante la 
storica cappella Sistina, nella cui parete di sfondo gran- 
deggia il celebre Giudizio universale ili Michelangelo. 
La cappella Sistina, dove di solito i pontefici tengono 
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soneistoro, viene trasformata pel Conclave in cappella di serutinio, dove 
due volte:al giorno, alle 9 ant. e alle 3 pom., i cardinali raccolgonsi a 
fare la .votazione con schede per l'elezione del papa. Nella cappella 
Sistina, îl cui piano viene rialzato con un impalcato, vengono eretti in 
giro. tanti stalli in forma di troni quanti sono i cardinali formanti il 
sacro collegio; attualmente 64. Davanti è ciascun trono è un tavolo co- 
perto da tappeto portante le armi del rispettivo cardinale, e ciascun 
trono è sormontato, naturalmente, da baldacchino cardinalizio. 

Appena è proclamata la votazione onde esce eletto il nuogo papa, tutti 
i baldacchini dei troni cardinalizi’ si abbassano, tranne il baldacchino 
del trono del cardinale proclamato eletto: al quale il cerimoniere del 
Conelave va ‘a chiedere solennemente se intenda accettare la tiara. 
letto, con le dichiarazioni e-proteste di umiltà inevitabili, risponde di 
Accettare, e allora il cerimoniere gli chiede come intenda chiamarsi 
papalmente; e.l’eletto dice il nome che vuol portare, Dopo di che tutti 
i cardinali affollansi attorno a lui, inginocchiandosi per la così detta 
adorazione. 

Un'altra nostra incisione riproduce: ld porta del palazzetto di Santa 
Marta, fatto costruire da Pio VI di fianco alla basilica vaticana, dal lato 


Sgombro deglî appartamenti militari. 


delle; Fondamenta ; @d'ord divenuto residenza del car- 
dinale Mariano Rampolla del Tindaro, che per la morte 
ne: XIII ha cessato ipso facto di essere segretario 
Stato, ma è sempre una delle personalità in 
vista del Sacro Collegio, è arciprete della basilica di 
Sam Pietro, e nel Conclave attuale se nori sarà Saididato 
alla tiara, porterà il peso di una ventina di’ voti, dati 
dai cardinali‘ rampolliani, da lui creati e a lui devoti. 
Mentre l’Isrusrrazione IraLiana va in macchina il 
Conclave, si raduna; e nel numero: venturo recheremò 
anche noi col gaudium magnum il ritratto del nuovo 
pontefice, che, secondo la profezia di San Malachia sarà 
ignis ardens... con questo bel sole d'agosto. 
Un episodio eurioso di questi giorni è stato rilevato 
în uno dei hostri disegni: il cardinale Pu: 
vescovo di Cracovia, la sera del 26 entrò in San Pietro 
in Vaticano dalla gran piazza; per la gradinata esterna, 
poco prima che il tempio si chiudesse. Gli accessi alla 
basilica erano fiancheggiati da truppe -armate italiane, 
a scopo d’ordine, e le truppe vedendo avvicinarsi un car- 
dinale,.gli presentarono le armi, come dispone la legge 
sulle guarentigie. Il cardinale Pusyna rispose ‘a quel- 
l'atto d'omaggio delle truppe italiane volgendosi verso 
di esse e levandosi rispettosamente il cappello, Su que- 
sto fatto, illustrato in questo numero, î giornali e i cir- 
coli vaticani hanno fatto, in quest'ora di dicerie e di 
attesa, i più svariati commenti, e mentre taluni lo 
smentiscono altri lo confermano. 


sù SE + 
Be Nei prossimi numeri. pubblicheremo ma 
L'ultimo vicario di provvisione di ERNESTO MASI. 
Il Watman. . + + + + « MARIO Morasso, 

Una ciliegia tira l’altra 


Nel Cortile di San Damaso. 
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Para Leone XII 19 SAN Premro (3 marzo 1908). 
Prova in plastica della statuetta în bronzo di H. St. Lerche. 


I RITRATTI DI LEONE XII. 
Franz Lenbach ha arricchito la sua»galleria 
di ratti con molti personaggi italiani. Vi figu- 
rano infatti il Re Umberto e la Regina Marghe- 
rita, Marco Minghetti, Eleonora Duse, Giovanni 
Morelli, la signorina Costa... Vi figura anche il 
Papa defunto: Leone XIII, 

Anzi, se vogliamo credere ai critici tedeschi, il 
ritratto del Papa che decora la Nuova Galleria 
di Monaco, sarebbe una delle più potenti affe 
mazioni pittoriche non solo del Lenbach, ma di 
tutta la pittura contemporanea. 

Noi dobbiamo! mettere da. parte ogni risenti 
mento nazionale se nessuno ‘dei migliori artisti 
italiani — ed io alludo con intenzione e convin- 
zione a Edoardo Gioja specialmente — ha po- 
tuto cimentarsi nell’esprimere l'enigma cereo del 
volto del Pontefice defunto. Vale forse insistere 
sulla enorme oleografia che un tal Gi. Godini fece 
del Papa benedicente cinque anni fa? 

Accogliamo i fatti come sono avvenuti ; rico- 
nosciamo che principal causa di questa inere- 
sciosa e mortificante lacuna è pure stato quell’e- 
terno dissidio fra la Chiesa e lo Stato che noi pel 
bene economico della nazione speriamo di veder 
composto al più presto. E diciamo francamente 
che se Leone XII non ebbe fortuna nel suo me- 
cenatismo diretto in patria, ha per lo meno avuto 
la buona sorte di essere dipinto dal Lenbacl 
Anche gli altri artisti ‘stranieri che si sono ci 
mentati intorno al suo enigma non son certo de- 
gni d’infamia: Dagnan-Bouvéret, l’ ungherese 
Laszlo, e ultimamente lo scultore Lerche, sono 
buoni satelliti intorno all’a: maggiore. 

Leone XII non;ebbe mai ritrosia a. farsi ri- 
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trarre; fin da quan- 
do apparvero le pri- 
me fotografie se ne 
mostrò entusiasta e 
cantò l’entusiasmo 
in versi latini; mori- 
bondo, non ha voluto 
negare al dottor Maz- 
zoni, mon ostante i 
suoi spi liberali, 
che gli rigirasse sul 
viso tutta la “film,, 
della macchinetta 
istantanea. 

In questo, come in 
altri riguardi, la coe- 
renza del Pontefice è 
inattaccabile. Però io 
penso che quando 
Franz Lenbach, nel 
1884, sollecitò una 
udienza pontificia per 
ritrarre le venerande 
sembianze, egli dovè 
provarne piacere. 

Franz Lenbach era 
oramai molto famoso, 
e poi aveva dipinto 
eridipinto il principe 
di Bismarck, il perso- 
nale antagonista, il 
promotore acerrimo 
di quella Kultur 
Kampf che aveva 
dato agio al Ponte- 
fice di mostrare tutta 
la fermezza di certe 
sue convinzioni reli- 
giose e politiche, Que- 
sto dualismo, riflesso, 
anzi fermato nella 
rappresentazione pit- 
torica, deve aver mol. 
to sorriso all’ arguto 
cittadino di Carpine- 
to. Lenbach adunque 
fu ammesso al bacio 
dell'anello e potè re- 
stare per un'ora al 
cospetto del Ponte- 
e. Io non so preci- 
samente se egli abbia eseguite anche delle fo- 
tografie per valersene secondo il suo sistema e 
proiettarle su la tela bianca. Certo, il disegno 
che ne fece, a noi noto per le riproduzioni, è sem- 
pre ammirevole pel tempo brevissimo in cui con 
tanta sicurezza di linea lo fermò. Il Papa è di 
profilo, e guarda acutamente e dirittamente, Un 
lieve sorriso sfiora le sue ampie e sottilissime 
labbra. Ma il pittore intese specialmente a fis- 
sare l’acutezza dello sguardo. 

Dopo di quella visita egli non ebbe più oc 
sione di vedere il Pontefice, almeno così da vi 
cino, È però da credere che il grande ritratto 
ad olio, eseguito l’anno seguente, cioè nel 1885, 
fu principalmente compiuto di maniera e di me- 
moria. Leone XIII, adorno della mozzetta papale, 
siedé pensoso su una poltrona. L’attitudine è 
molto naturale; la mano sinistra appoggiata al 
bracciuolo e l’altra abbandonata sul cimice asse- 
condano quest’attitudine di riposo e di riflessione. 
Di riflessione specialmente: perchè la testa al- 
quanto china mostra in luce tutta la calvizie ro- 
tonda dell’ampia fronte; perchè i cigli son leg- 
germente corrugati, e il fine piatto sorriso che 
rileva più profondamente i solchi delle gote ha 
una punta d’ironia e un'espressione quasi di 
trionfo. 

Rispetto alla larghezza di questa pittura e alla 
penetrazione psicologica della fisionomia, tutte le 
altre varianti — non esclusa quella ‘che ora è 
esposta a Venezia — sono di una importanza 
molto secondaria. 

Quando il ritratto fu compiuto, grande fu l’en- 
tusiasmo degli ammiratori tedeschi. Non man- 
carono i paragoni co’ ritratti classici di Giulio II 
e di Leone X dipinti da Raffaello, col ritratto 
ancor più terribile di Innocenzo X illustrato da 
Velasquez. E i critici concessero che il disegno 
in Raffaello è più netto, che il colore di Vela- 
squez è più caldo; ma non esitarono di affer- 
mare che il Lenbach, pur essendo meno puro e 
meno caldo, era riuscito a penetrare più intima- 
mente il carattere del personaggio. Insomma egli 
non aveva dipinto “ solamente il pontefice, ma 


l’uomo, le sue ambizioni, i suoi sogni, la gioja 
del trionfo che l'impresa felice della così detta 
“ Lotta della cultura, doveva dare al vincitore 
di Bismarck ,. 

Noi possiam anche non vedere tutte queste 
cose — almeno in una misura così assoluta — 
nel ritratto di Lenbach; ma dobbiamo ricono- 
scere che egli nelle derivazioni classiche (al 
ritratto non manca da una parte il tendone 
pel rinforzo dei toni) molto ha conquistato e 
molto ci lascia dell'anima moderna in questo 
ritratto del Pontefice, uno de’ suoi più felici se 
non de’ più luminosi. 

E si può giudicare non temerario il paragone 
anche per un altro rispetto, rilevantissimo. 

I ritratti di Raffaello e di Velasquez sono 
opere di artefici sommi. Ma ricordando la loro 
vita e riammirando le loro opere noi non sap- 
piamo dove siasi arrestata l’influenza, sia pure 
involontaria, della loro vita di corte. Nel ritratto 
di Lenbach abbiamo senza dubbio un uomo as- 
solutamente libero posto di fronte a un perso- 
naggio illustre ma considerato dall'artista poco 
più poco meno che un altro illustre personag- 
gio. Nella interpetrazione del pittore moderno è 
sempre lo spirito libero della Riforma. 

Quindi anche come espressione di vita e di 
sentimenti mutati il ritratto di Franz Lenbach 
s'impone durevolmente alla nostra considera- 
zione. 

di : 

Veramente un giudizio sincero, un giudizio 
assoluto non si può ancora esprimere. Cinque 
anni fa, chi avesse voluto pur discutere un’o- 
pera di Franz Lenbach avrebbe avuto contro 
una falange di schiamazzatori. Ora le cose sono 
alquanto cangiate. Gli ultimi ritratti, pur quelli 
esposti a Parigi, hanno meglio rivelato certi vi- 
zii organici dell'artista: per esempio, che il sen- 
timento della luce non è spontaneo, intimo in 
lui. Finchè era ancor fresco delle bellissime co- 
pie fatte da Tiziano o da Tintoretto, egli si 
velò sempre caldo e intonato. Ora, invecchiando, 
la sua mano si è appesantita, le sue téle si fanno 
più sorde: la tenebra si addensa su gli occhi e 
su le opere. 

D'altra parte, un giudizio assoluto sul ritratto 
di un personaggio così eminente, importa sem- 
pre la conoscenza del personaggio. lo non ho 
visto il Papa che due volte, nel 1900. 

La prima volta fu in San Pietro: impressione 
profonda violenta anche, ma coreografica. Mi 
sono sempre dinanzi agli occhi quei cinquecento 
vescovi, quelle infinite mitrie bianche, boccheg- 
gianti come uccelli inverosimili. Tra i flabelli il 
Papa mi apparve come una eterea farfalla. Io 
non vidi il Papa, allora; sentii solo il fantasma 
della sua vita, compresi la"suggestione di una 
folla delirante: vidi il mito. 

Fui, più fortunato poco tempo dopo, nella Cap- 
pella Sistina. O’ era un ricevimento di boemi o 
di polacchi. Ma potrei ingannarmi. Quando dopo 
la benedizione, proruppero gli evviva, io credevo 
senz'altro di essere piombato in una foresta di 
canguri o di tapiri o di altri impossibili ani- 
mali urlanti, sibilanti, come spiritati. Ecco egli 
ripassa: tutti vogliono baciare la mano. Le 
donne sono prepotenti. I gestatori che avanzano 
lentissimamente sono costretti ad abbassare, a 
cedere alquanto a quell’impeto di desiderio sel- 
vaggio. E la faccia cerea angolosa del Papa si 
disfà in un sorriso compresso di beatitudine un 
po’ stanca e vaporosa. 

Molto del carattere del Pontefice è nel ritratto 
Lenbachiano. Me ne affida il signor Charles de 
'T’Serclaes che nella “ Eglise Catholique è la fin 
du XIX siècle, {molto bene ci riferisce le sue 
immediate sensazioni: 

“La pile figure de Léon XIII entourée comme 
d’une aurgole de cheveux blanes, se détache en 
blanc sur ses vètements entièrement blanes. La 
taille du Pontife, courbée lorsqu'il marche, se re- 
dresse quand’il est assis. Une vie intense éclate 
dans ses yeux noirs extraordinairement brillant; 
Impossible de rendre par la plume ou par le pin- 
ceau le regard vif et pénétrant de Léon XII 
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Ce qui manque au portrait c'est d’exprimer la 
mobilité d’une physionomie où se reflètent tour 
à tour les sentiments les plus variés et qui 
double la puissance du regard. Pi 

Ma il carattere del Pontefice, anzi tutto que- 
sta mobilità ed acutezza di espressione — segni 
d’una intelligenza pronta e di una sicura volontà 
— gli si rivelarono meglio nella conversazione. 
Egli parlava lentamente e gravemente; accom- 
pagnava, marcandole, le parole con gesti larghi 
e animati. Nessuno lo vide mai ridere, ma sor- 
rideva volentieri, e sorridendo paternamente ac- 
quistava una espressione di grande dolcezza. 

* 

Come il Lenbach suo maestro, così 1’ unghe- 
rese Filippo Laszlo ci ha dato del Pontefice de- 
funto un disegno e un ritratto; ma entrambi 
nella stessa posa. Il Pecci è campato da una 
parte della tela, e guarda mitemente, come un 
vecchio esausto, rilassatamente, abbandonata- 
mente. Il disegno vale molto più della tela, che a 
Parigi — a differenza di qualche altro ritratto 
dello stesso pittore — lasciava una impressione 
di freddezza, perchè troppo curata, affinata, levi- 
gata nella colorazione. Nel mecenatismo di Leo- 
ne XIII appare una figura notevole d’ artista, 
quella del signor L. Seitz, un pittore affreschista 
di sicura mano, per quanto Overbeckiano. Que- 
sti, che nella Galleria dei candelabri ha illustrato 
molti concetti del defunto Pontefice (la Filoso- 
fia, il Rosario, la Gioventù educata dalla Fede e 
dalla Religione, ecc.), ha pur decorato la gran 
vélta della gran sala rotonda nella Torre Leo- 
nina. Queste pitture ci sono ignote; quindi non 
sappiamo se il Seitz vi ha ritratto anche il Pon- 
tefice. 

Nell'arte plastica, non si può insistere sul me- 
daglista di corte, poichè per quanto diligente e 
netto non mostra troppo di essersi ricordato che 
continuava l’arte nobilissima di Pisanello, Il ca- 
valier Bianchi, nelle sue annuali medaglie com- 
memorative, è rimasto un imitatore freddo dei 
medaglisti magri e precisi di cinquant'anni fa. 
Meglio, assai meglio dire della statuetta bronzea 
di un giovane artista francese, H. St. Lerche, 
che dimora anche a Roma. 

La sua opera, alla Esposizione romana di que- 
stanno, è stata la rivelazione di una finissima 
tempra di artista, di un delicato tanagrista (mi 
si passi la parola) che sa unire la grazia alla 
espressione. 

La visione del Pontefice decrepito, delique- 
scente, era pericolosa. Ma la mano benedicente 
esce così bene dal pesante piviale, ma la testa 
si china così giustamente sotto il peso del tri- 
regno, che il plauso concorde che lo scultore 
ha ricevuto dal pubblico e dalla critica, è ben 
meritato, Questa deliziosa e piccola composizione, 
che l’artista ha pensato il 3 marzo di quest'anno, 
è stata anche l’ultimo omaggio dell’arte al Pon- 
tefice. R, P. 
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WHISTLER. 

Il pittore anglo-americano morto il 18 cor- 
rente, era certo fra gli artisti eminenti contem- 
poranei il meno popolare, Nondimeno gli storio- 
grafi futuri dell’arte della seconda metà del se- 
colo seorso lo porranno assai più alto di molti 
il cui nome corre ora sulle bocche di tutti. Nella 
vagliatura crudele e terribile che la critica farà 
dell’ enorme congerie pittorica odierna, quando 
il realismo pittorico moderno vertà rappresen 
tato non già dalle centinaia di pittori francesi 
che si credettero di inventarlo, ma dai due o 
tre precursori inglesi Madox Brown, Holman 
Hunt, Millais, che ne diedero la prima, intensa, 
perfetta ed insuperabile espressione; quando l’i- 
dealismo figurativo sarà tutto ricondotto al Ros- 
setti, e quello paesistico al Bòcklin, l’impressio- 
nismo che ha avuto tanta parte nell’ atteggia- 
mento moderno della pittura avrà nel Whistler 
e non già nei suoi coetanei francesi tanto mi- 
nori di lui, Manet, Monet, Renoir, Sisley, Pis- 
sarro, la sua figura rappresentativ: 

Se ad altri sarà apposto a merito di aver 
estratto dalla realtà la sua espressione più ca- 
ratteristicamente espressiva, d’aver infuso la spi- 
ritualità più intensa, e reso le anime visibili 
nei corpi, d'aver esaltato nelle apparenze della 
natura l'elemento eroico e poetico , il Whistler 
rappresenterà la tendenza che ha cercato nel- 
l'armonia dei toni e dei colori l’ elemento emo- 
tivo della pittura , all’infuori delle armonie di 
linee, di composizione e di espressione, 

Se per altri pittori questo indirizzo fu sol- 
tanto una tendenza verso la sincerità nella rap- 
presentazione della luce e del colore, in lui as- 
surse al grado di cànone estetico e di genialità 
poetica. Forse non mai tanta poesia emerse da 
problemi che sembrano di tecnica pura. 

Nato a Baltimora nel 1834 da padre irlandese 
e da madre americana, James Mac Neill Whis 
ler passò la fanciullezza in Russia, donde, alla 
morte del padre, ritornò in America per entrare 
nell'Accademia militare di West Point. Vi ri- 
mase poco non trovando in sè attitudini all’ uf- 
ficio, e ritornato in Europa, a Parigi, entrò nel 
1858 nello studio del pittore Gleyre, 

Inviò nell’anno seguente al .Salon parecchie 
tele che furono naturalmente rifiutate. Ritentò 
la sorte nel 1863 con la Femme Blanche (che 
più tardi divenne la Sinfonia in bianco N. 1. 
La ragazza in bianco) che fu esposta nel Salon 
des Refuses. 

Il Whistler futuro è già intero in questo qua- 
dro giovanile. Il rapporto di due toni di un 
ugual colore, bianco su bianco, è l'essenza del 
quadro, la sua ragione efficiente. Questo semplice 
problema di chiaroscuro ebbe nondimeno la virtù 
di apparire agli occhi degli artisti come la riv 
lazione di una nuova via. Ma perchè ciò av 
venisse occorrevano le doti particolari del Whist- 
ler: una straordinaria freschezza di percezione 
visiva ed un senso rarissimo delle mezze tinte. 

Oramai la via del Whistler era decisa. Egli 
esaltò sino all'ultimo limite l’analisi dei rapporti 
più delicati del chiaroscuro e del colore: vi scorse 
un’ armonia musicale, e coerente a questa sua 
sensibilità intitolò sinfonie, armonie, * arrange- 
ment , di toni, note, i suoi quadri, differenzian- 
doli secondo i toni di base. Si ebbe quindi la 
“sinfonia in' bianco, , la “ variazione in grigio 
e verde, l'armonia in grigio e nero, cappuccino 
e rosa, argento e viola, lilla e oro, gli arrange- 
ments în giallo e bianco, in bruno ed oro... 
suoi paesaggi per lo più crepuscolari o notturni 
furono appunto da lui chiamati notturni: una 
città che si profila nell'ombra: “ notturno in az- 
zurro e argento, , un fuoco d’artifizio * notturno 
in nero ed oro ,,; il Tamigi sotto una luna va- 
porosa “ notturno in turchino ed oro ,, e così via. 


* 

Ce n'era d’avanzo per stupire la folla ed esa- 
sperarla. I Whistler fu considerato da molti 
come un pazzo e da altri come un ciarlatano, 
Il Ruskin che nei medesimi anni predicava la 
più tagliente e spietata analisi microscopica della 
realtà, dinanzi a quegli abbozzi sommari in cui 
tutto era sacrificato alla tonalità andò fuori dei 
gangheri e scrisse che “di impudenze ne aveva 
viste, ma che non mai avrebbe creduto di ve- 
dere un farceur domandare al pubblico duecento 
guinee di un quadro per avergli buttato sul viso 
un vasetto di colori.,, 

Il Whistler non si scompose. Da americano pra- 
tico citò il Ruskin in giudizio per rifusione di 
danni. Il dibattito fu memorabile negli annali 
della giustizia inglese. Il giudice citò i più au- 


torevoli pittori del giorno per essere illuminato 
sulla questione, ma dinanzi alle loro risposte non 
seppe di meglio che dar un colpo al cerchio e 
l’altro alla botte, condannando il Ruskin, ma ad 
un farthing, un centesimo, di pena. 

Per quanto infatti potesse sembrar strano il 
pittore e più strana ed inimmaginabile la sua 
nomenclatura, il Whistler non era certamente 
un buffone: anzi era rigorosamente logico; e'solo 
un bisogno di sincerità congiunto coll’ ingenno 
ardimento degliyanglo-sassoni lo aveva indotto a 
determinare precisamente la ragione delle suo 
tele: un’ armonia cromatica. 

Ma in questa tendenza, che potè sembrare esclu- 
sivamente tecnica, egli recò una straordinaria squi- 
sitezza ed un eccezionale buongusto. Per questo 
riguardo egli è forse uno dei primi precursori 
del rinnovamento dello stile. Infatti contro le ar- 
monie di colori dominanti da secoli nella pit- 
tura, egli, certamente aiutato dall’ esempio dei 
giapponesi, la cui influenza si sente chiaramente 
nella sua arte, ne trovò di nuovissime e di af- 
fatto moderne. Egli scoperse in toni negletti 
riputati poco pittorici un mondo di armonie squi- 
sitissime. Il suo regno fu essenzialmente il regno 
del grigio. Trovò nel bianéo e nero, nel grigio 
e nero, avvivati ditenuissime note di colori at- 
tenuati, una fettuetia rosa, un guanto marrone, 
un vaso azzurro, una cortina verde, deliziose ar- 
monie di colori attenuati. Ciò che il colore per- 
deva in ricchezza lo acquistava in finezza. 

È "n 

Ma la squisitezza visivà non fu il solo segreto 
del successo del Whistler. Egli ebbe una sensi. 
bilità poetica che eleva il valore delle sue ri 
cerche cromatiche al grado di analisi psicologi 
che e di suggestioni sentimentali. La proo 
ione di fondere i contorni, di avviluppare 
d'atmosfera le cose non fu esclusivamente tecnica, 
Egli fu dominato dal pensiero di suggestionare 
le cose invece di renderle nel loro aspetto ni 
lentemente realistico. E che in ciò non fosse in- 
iente ne abbiano la prova nella definizione 
stessa da lui data della sua arte: “ una dea di 
essenza delicata, tutta in riserbo. ,, 

Perciò le persone da lui ritrattate ebbero spesso 
un’apparenza di fantasmi più che di persone vive. 
Paul Adam ne definì ammirabilmente le qualità, 

“ Whi revile un mode d'interpreter vivantes, par 
la seule evidence de la mentalità, certaines  créatures 
d'élite, surprises en des attitudes sans parades et pour 
ainsi dire en des postures d'esprit. , 

E l'Huysmans: “ c'est de la peinture réaliste, tout 
intime, mais s'éployant dejà dans l’au-detà du réve. , 

Questa tendenza che produsse i famosi ritratti 
di lady Archibald Campbell, di Pablo de Sara- 
sate, del Conte di Montesquiou, di lady Méaux, 
non ha meno prodotto opere ammirabili anche 
solo sotto il punto esclusivamente pittorico quali, 
per esempio, il /2itratto della madre, il capolavoro 
che si trova al Luxembourg e il Ritratto di Car- 
lyle,degni di essere posti accanto a Velasquez. Così 
i visitatori delle es oni veneziane ricordano 
r la squisita sensibilità pittorica la Zanciu/la 
bianca e la Principessa dei paesi della porcellana, 
documenti di un'abilità tecnica somma, di una 
facilità quasi Irrisoria di visione e di tocco. 

La tendenza a cercare la delicata poesia del- 
l’evanescehza fu esplicata dal Whistler anche nel 


illustre 
medico, Prof. 
Comm. Gae- 
tano Mazzoni, 
dice dell’O- 
dol*; 


SÌ una ottima preparazione, il cui ,uso è 
“ utile e piacevole. , 


* Nell'ultimo congresso internazionale gsontolepico, (du 
rante l'esposizione mondiale di Parigi 1900). l' Odol è stato 
indicato come il miglior dentifricio, che sino ad oggi sia com» 
parso in commer 
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Roma, — UN POSTO DI SOCCORSO SOTTO IL PORTICATO DI SAN PIETRO (fotografia Treves). 


paesaggio: e molti ricorderanno l’incredibile de- 
licatezza dell’alba sul mare di Valpairaso, esposta 
a Venezia nel '99. Nes 
ha definito questi paesaggi, “ ces sites d’atmosphère 
et d'eau... hovizons voilés, entrevus dans un autre monde, 
des crepuscules noyé8 de pluies tièdes, des brouillards de 
riviàre, des envolées de brume bleuo, tout um spectacle de 
nature indécise, de villes flottantes, des languissants 
estuaîres, brouillés dans un jour confus de songe.... 
peinture convalescente, erquise, toute personnelle, toute 
neuve, la peinture des fiuides. 

E nelle acqueforti egli ha portata la stessa ori- 
ginalissima impronta del suo temperamento. Il 
suo tratto non ha nulla di comune con lo stile 
comune, è capriccioso, leggiero, immune da ogni 
ricordo di scuola, quasi incoerente eppure mera- 
vigliosamente pittorico ed espri ‘0, profonda- 
mente suggestivo dell'atmosfera e dell'ambiente. 
Ed è noto che egli ha pur fatto della decora- 
zione, è sono conosciute la stanza per musica 
tutta in bianco e giallo, composta per l’amico 
Sarasate, e quella detta del pavone, per il 
gnor Leyland; tutta in azzurro ed oro. 


* 


L'influenza sua è stata immensa. Tutta la pit- 
tura scozzese, che tanto pericoloso successo ha 
avuto in Europa nello scorso decennio pel fascino 
delicato delle sue armonie sorde ed attenuate e per 
le sue evanescenze, deriva dal Whistler che ha 
imitato senza mai raggiungerlo. Il Sargent, il più 
illustre ritrattista anglo-ameritano del giorno, ne 
deriva visibilmente (come basterebbe a mostrare 
l'ammirabile ritratto in grigio di sir G. Rober- 
tson esposto a Venezia nel 99), sebbene, molto 
meno profondo ed aristocratico, sia tratto dalla 
sua natura meno fine ad un realismo più ac- 
centuato ed evidente. Il whistlerismo si incontra 
ad ogni passo nella odierna pittura europea del 
ritratto, e come sempre avviene ha svolto molto 
iù i difetti del maestro che non le qualità, 

Comunque possiamo giudicare la sua arte che 
certo non mancò di lacune pericolose, per quanto 
essa abbia dato origine ad una tendenza nefasta 
che corrompe una gran parte dei moderni, è do- 
vere ricordare la scomparsa di un artista vero, 
personale, originalissimo, pittore nato se altri 
mai, uno degli artisti più intimamente ed auda- 
cemente moderni; le cui opere si guardano con 
profondo godimento anche quando si vorrebbe 
reagire contro il loro fascino per censurarne la 
deficenza ideale. 


Enrico Trovez. 


LA PORTA DELLA PALAZZINA DI SANTA Marra, piErRO San PieTRO, 
muova residenza del cardinale Rampolla (fot. ©. Abéniacar). 
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NUOVE MEMORIE DI UN VECCHIO AVVOCATO 


I SANITARI TAUMATURGHI. 


In questi giorni nel granducato di Lussem- 
burgo si festeggia il Santo Willibrod che è în 
voce di guarire miracolosamente le convulsioni, 
le epilessie e il ballo di un altro santo, san Vito. 
Si tiene una grande processione nella quale i 
devoti prendonsi per mano a quattro a quattro, 
fanno tre passi indietro @ un salto avanti. Questa 
si chiama la .Springprocession, e prova che in 
fatto di riti gli uomini se ne inventarono di tutti 
i generi. 

La piccola notizia, che ha trovato posto in 


molti giornali, sarà penetrata nell'anima di qual- 


cheduno e l'avrà invasa di riverenza ; qualche 
altro avrà sorriso. Tutte cose vecchie come la 
barba del diavolo. Per i filosofi contemplatori 
una sola conseguenza è certa, che il genere 
umano quando venne guarito dei suoi malanni 
— specialmente se risanò senza saperne il come 
o senza l’opera de’ dottori patentati — mostrò la 
propria riconoscenza in und dei due modi che 
seguono; 0 collocò il risanatore sopra gli altari, 
e lo venerò, ovvero lo mis@isotto processo. Due 
esagerazioni, l'una e l’altra. Troppo sopra, o 
troppo sotto. 

È “la ‘baracca sempre cammina ,, diremo con 
Madama Angot. Non v' ha progresso che tenga: 
non v'ha città per illuminata, civile, invidiabile 
che sia dove qualche taumaturgo non fiorisca in 
carne ed ossa. Pronunziate il nome del luogo, 
ed io farò il nome del santo. Senza esami e 
senza laurea questi ha conquistato la riputa- 
zione di guarire i mali inguaribili, viene chiamato 
nelle case aristocratiéhe, passa le soglie della 
reggia, disgrada i professori più famosi, e non 
paga la riechezza mobile. Viceversa tutte le Uni- 
versità — da quella di Oxford a quella di Ca- 
merino — coi loro esami e con le loro lauree 
non hanno finora trovato il modo di distinguere 
chi nella vita pratica porterà un cervello ricco 
di fosforo dallo zuccone onde il poeta cantò: 


A cui natura non cel volle dire 
Nol dirien mille Atene e mille Rome, 


Or bene. Si pensi che il medico, giusta la de- 
finizione di Balzac, è l’uomo vestito di nero il 
quale mette droghe che conosce poco in un corpo 
che non conosce affatto. Si pensi al numero in- 
finito delle cagioni di errore confessate dal me- 
dico russo. E sarà giocoforza conchiudere che 
la fiducia nel sanitario perchè patentato si ap- 
paia di diritto con la fede dell’analfabeta quando 
applica sulla parte malata la pagina della pre- 
giare facendo una oblazione al convento dei 
Jappuccini. = 

Tutto ciò serve per dire che la Società non do- 
vrebbe pretendere al monopolio delle guarigioni, 
e dovrebbe lasciare che il pubblico si faccia cu- 
rare liberamente, oltrechè dagli abilitati, anche 
dagli abili. 

Tale è l'intimo sentiterto — non me ne vanto 
e non me ne incolpo.— cheho provato ogni qual 
volta m'è avvenuto di difendere i,sanitari tau- 
maturghi. Mi limito a.citare due.soli casi. 


* 


Il primo è stato il commendatore Debruck, 
medico tedesco, uscito dall’ Università di (ot- 
tinga, che batteva le città del Piemonte, facen- 
dosi precedere da pubblicazioni, da affissi, da 
araldi. Lo accompagnavano, oltre la moglie e 
due persone di servizio, un segretario ed un pic- 
colo barnum, già ufficiale dell’ esército sardo, il 
quale era un poliglotta, pieno d’ingegno, che per- 
dette le spalline per vizio di gittoco. Anche il 
dottore parlava più lingue speditamente, aveva 
aspetto e maniere di grande genialità, ed era 
gobbo. Una gobba discreta, alla Talleyrand, che 
non andava a scapito della persona aitante, e 
che non scorgevasi da chi parlava con lui. Scen- 
deva sempre ai primi alberghi. Quel treno, non 
e è dubbio, si prestava alla maldicenza, lo sì pa- 
ragonava al grottesco ciarlatano che nell’Zlisir 
d'Amore intontisce il popolino cantando: 


E la salute a vendere 
Per tutto il mondo io vò. 


Ma la ,gente, quando veniva: a contatto. con 
lui, subito si ricredeva. I suoi modi, più che co- 
scienziosi ed affabili, erano persuasivi, appaganti. 
Minuzioso nelle indagini, paziente nelle spiega- 
zioni del cliente, ispirava di leggieri una entu- 
siastica confidenza. Talvolta dava egli stesso i 


medicinali, tal altra praticava egli stesso le pic- 
cole operazioni. Il malato, uscendo dal consulto, 
se non era risanato del tutto, aveva formato l’in- 
domabile convincimento che lo sarebbe quanto 
prima. Laonde al suo albergo la gente affluiva, 
un pellegrinaggio da mane a sera. Guadagnava 
più lui in un giorno che i sanitari della località 
in un mese, Nessuna meraviglia pertanto che 
questi digrignassero i denti. Ad onta di ciò le 
spedizioni fino a un certo punto riuscirono feli- 
cemente, e i suoi brevi soggiorni a Vercelli, a 
Ivrea, a Saluzzo, a Mondovì non presentarono 
ostacoli. Senonchè; essendosi trattenuto alcun 
poco di più in Aosta, questa città, che nel tempo 
passato aveva saputo far fuggire Calvino, gli girò 
un processo per esercizio illecito della medicina 
e della chirurgia davanti il tribunale di recente 
istituzione, il Consiglio Superiore di Sanità. 

Molta curiosità, molto interesse ha suscitato 
l’accusa, sì perchè bramavasi di vedér funzionare 
la nuova magistratura, sì per la nomea che cir- 
condava il Debruck, e i suoi sistemi di cura. Pro- 
fessore eclettico, questi aveva proclamato alta 
mente la possibilità di conciliare la omeopatia al- 
ternandola con l’allopatia, ed era stato il primo a 
bandire' dalla dieta dei malati e dei convalescenti 
l’uso del pane, con superbo disdegno del pater- 
nostro. Il Consiglio Superiore sedeva al Ministero 
dell'interno, e ne era l’anima Domenico Berti. 
Uomo d’istinti liberali e d'idee anche più liberali, 
aumentate în lui dal suo indivisibile amico Ame- 
deo Melegari, che aveva vissuto lungamente al- 
l'estero con Sismondi, con Mazzini, con Amiei, 
egli — lo ricordo come fosse ora — non poteva 
trattenere la manifestazione delle sue impres- 
sioni: o che prendesse gli appunti, e che mormo- 
rasse parole ai suoi colleghi vicini, o che ammic- 
casse l'oratore con cui soleva far qualche partita 
al bigliardo in casa di comuni amici, fatto è che 
non seppe celare i propri sentimenti. Ne uscì 
una sentenza che, senza infliggere all’imputato 
penalità alcuna, gli vietò l’esercizio per l'avvenire. 

Lieto dell’esito, il dottore se lo tenne per detto. 
‘Trovò senza difficoltà uno dei sullodati zucconi 
patentati a cui fece sottoscrivere le proprie ri- 
cette ed assistere ai propri consulti in silenzio, 
come un idolo giapponese. 

Qualche anno dopo lo incontrai a Napoli, dove 
si era stabilito, dichiarandola la più intelligente 
città del mondo: Teneva un appartamento si- 
gnorile in Via Toledo e riceveva da mane a sera. 
Attribuiva modestamente il suo grande avvia- 
mento ad un opuscolo da cui si era fatto pre- 
cedere. Lo intitolò Saper mangiare! Non dot- 
trine aprioristiche, non sagrifizi repugnanti al 
palato, molto meno erudizioni indigeste. Dettato 
con genialità bonaria, arieggiante la maniera af- 
fascinante del nostro Mantegazza. Nè carnivori, 
nè vegetariani. Bisogna mangiare a seconda dei 
tempi, e segnatamente a seconda dei luoghi. 
Giova lo stoccofisso allo scandinavo, la foca e la 
renna giovano al lappone. Nel mezzodì il cibo 
dev' essere leggiero e nutriente, cioè gradevol- 
mente salubre, insomma... bisogna mangiare i 
maccheroni. 

Poteva occorrere altro, chieggo ioy*per acca- 
parrarsi gli animi del popolo vesuviano, da Mer- 
gellina ai Granili, da Resina a Pozzuoli? 

] Kiss mn 

L'altro caso fu anche più caràtteristico, dal 
punto di vista della’ filosofia; 

Una povera contadinella delle prealpi ha ve- 
duto sino dall’ infanzia la propria madre con- 
ciare gli ossi del vicinato. Frequenti erano le 
operazioni perchè, a differenza degli Apennini, 
dei colli euganei, dei brianzoli dove tutto è gra- 
duale, colà le più tenue pendici rassomigliano 
alle grandi montagne, ne serbano le linee, ne 
riproducono le asprezze, alternano strati roc- 
ciosi, celano precipizi con burroni in miniatura. 
Quando i fanciulli spensierati si storcono un 
piede o gli erboristi meno pratici si lussano un 
braccio guai a loro se dovessero recarsi lontano 
per farsi rimettere l’ osso spostato che dà un 
acutissimo dolore! Guai se la conciaossi non fosse 
a portata di mano! Bisogna ringraziare la Prov- 
videnza che vi sia, giusto appunto come quel 
Padre predicatore, dell'Ordine degl’ignorantelli, 
che la benedisse per avere collocato i grandi 
fiumi presso le grandi città, 7 
. Così la contadinella apprese l’arte materna, e 
in breve ora la scolara superò la maestra. Era 
piacevole d’aspetto, mostrava passione per la sua 
arte, aveva piccole mani con le dita affusolate 
da vera damina, piccole mani diventate poi per 
Virtù di esercizio piene di forza: due occhi Ju- 


minosi , intelligenti, che leggevano nell’ anima, 
unica lettura ch’ella abbia mai imparato in vita 
sua, Non ebbe toccato 'i vent'anni che acquistò 
la riputazione di sagacia e di destrezza. Sì, di 
sagacia perchè sapeva distinguere con sicurezza 
se lo spostamento fosse di un osso o di un mu- 
scolo o di un nervo, e quale cura occorresse: di 
destrezza perchè il più delle volte con qualche 
stiratura o con qualche massaggio faceva scom- 
parire il dolore. Sempre più spessi affluivano i 
malati, e sempre più da lontano. Ai clienti pe- 
destri o stesi sul biroccino tirato dal somaro 
tennero dietro i calessi, le carrozze, le chia- 
mate nelle case signorili e nelle varie città della 
regione. Il suo tempo fu preso, la nomea si mutò 
nella riputazione, dattorno al suo capo aleggiò 
il soffio della gloria, una gloria vera, senza sof- 
fietti. Poscia vennero pur questi, chè la ricono- 
scenza degli uomini è capace di tutto, anche di 
una inserzione a pagamento ne’ giornali politici. 
Quindi alle operazioni di lei diedero lodi gli stessi 
sanitari, alludo fra questi al Trombini, medieo 
primario di non comune valore, e taluni sosten- 
nero ch’ ella avesse inventato la riduzione del 
femore, ‘gperazione sino allora giudicata impos- 
sibile. Su ciò non metto nè sale nò pepe. Può 
darsi che le diagnosi fosserò sbagliate. Certo è 
che parecchie persone prima zoppicavano e dopo 
camminarono a dovere. 

Il nome di Regina Dal Cin andò famoso 
così ch’essa venne chiamata ad operare nelle 
maggiori città dell’Italia, "in Francia, Germania, 
Inghilterra, America. Semplice ne’ modi, non 
sapeva parlare che il proprio dialetto, e non as- 
segnava prezzo alle proprie fatiche! Tornava da 

uelle corse carica d’ allori, e di. luéri favolosi. 

il piccolo podere della famiglia fu convertito 
in una elegante palazzina, che ospitava gli accor- 
renti, quando più degli altri lo meritassero. 

Offerte e proposte di varia natura in ‘quel 
torno di tempo le fioccavano a josa, Fra le altre 
fu risaputa la esibizione di Trieste, dove per le 
scabre montagne che sovrastano la città, le ca- 
dute, gli slogamenti, le fratture sono sempre al- 
l'ordine del giorno. Dopo una sua breve perma- 
nenza il podestà la officiò a stabilirsi quivi pro- 
ponendole, oltre l'alloggio il più seducente, una 
non ispregievole lista civile. Al che la donna, 
senza giattanza e senza cerimonie, diede una 
spartana risposta che fece anche questa il giro 
dei giornali: no lasso la mia riveta de Anzan per 
tutto l'oro de sto mondo. 


* 

La riveta de Anzan? Ma quello era il suo 
centro, il suo trono. Tutti gli alberghi de’ din- 
torni riboccavano di zoppi e di storpi, le stanze 
s'impegnavano mesi prima, se ne aprivano di 
nuovi, e il vestibolo della palazzina era zeppo 
di gruece, di apparati in legno e in ferro, di 
bastoni; di stampelle, un trofeo che faceva fede 
delle guarigioni infinite, un monumento di cui 
la grotta di Lourdes, raccolta‘da poi, non fu che 
tna copia. Anzi ebbi un istante la tentazione di 
esaminare il caso nel Plagio, ma ristetti per 
tema di farmi troppi nemici. va 

Senonchè la scienza non si calpesta impune- 
mente. Non per nulla gli antichi la rappresen- 
tarono nelle sembianze di un serpente che si 
morde la coda. Aspide o lucertola, anguilla od 
altro rettile sia, quando taluno la offende gli 
sì drizza ‘contro fieramente, chè, al dire del pa- 
dre Curci, è offendere tutta li'tomunità il fare 
le stesse cose meglio degli altri. 

Avvenne che certo ragazzo arrampicato dietro 
una carrozza cadde in malo mpdo sconciandosi 
un braccio. Quale fosse il guaio toccatogli nes- 
suno l’ha mai saputo, perchè nei due giorni se- 
guenti attese, ai suoi lavori fabbrili e giuocò 
puranco alle boccie. Soltanto al terzo il braccio 
gli si gonfiò e gli diede dolore. Allora il ragazzo 
e i suoi genitori, più ragazzi di lui, gironzarono 
di qua e di là, dai médici, dalle mammane, dai 
flebotomi, dalle conciaossi. Fra queste, essendo 
passata davvicino Regina Dal Cin, non manca- 
rono di topparla. La esperta donna si accorse che 
il caso era grave, non stirò, non procedette a mas- 
saggi, consigliò il ragazzo di andare" in un ospe- 
dale; gli fece, una fasciatura leggermente con- 
tentiva, e gli diede a bere — come poi avvertì 
la sentenza — una copiosa limonata. Il ragazzo 
obbedì. Nell’ ospedale fu curato per sette mesi 
alla fila, e ne uscì peggio di prima. Ma il chi- 
rurgo primario non lo avendo potuto ‘guarire, 
pensò di giovargli infondendogli una idea lumi- 
nosa, quella di farsi risarcire dalla Dal Cin il 
danno sofferto. Lo fornì a tal uopo di un certi- 
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ficato, nel quale dichiarò che il braccio era af- 
fetto da periostite cronica, che la necrosi sa- 
rebbe inevitabile, che tutto il male derivava dai 
maneggi della concioassi, e chiudeva col dire 
“ch'era ormai tempo di castigare questa cana- 
glia. Nè ciò solo. Gli ammannì egli stesso una 
querela, che per vero dire non aveva la mede- 
sima calligrafia ma serbava la identica orto- 
grafia alquanto eterodossa: malattia con un 
solo, obbligo con un % solo, sublime con due %. 

Il seggio di Ministero Pubblico teneva allora 
un procuratore del Re, che oggi è primo presi 
dente della Corte di Cassazione a Firenze, Luigi 
Dei Bei. Mente profonda ed acutissima , questi 
ebbe una ispirazione di giustizia strategica o di 
strategia giudiziaria, come vogliamo chiamarla. 
Egli intuì che le origini del processo non ba- 
stavano per dare all’accusa solida base, comprese 
che lo spirito della rivalità traspariva da tutti 
i pori, che l’edifizio andava puntellato. E poi- 
chè tra i sanitari consultati dal ragazzo era stata 
un'altra conciaossi, Catterina Gasparotto, la 
quale aveva stirato quel disgraziato braccio, 
prendendo un quarto di fiorino per le sue ono- 
rate fatiche, involse nella procedura anche costei. 
Non sempre odiosi sono i confronti, deve avere 
argomentato seco stesso l’acume fiscale, talvolta 
sono anche profittevoli e dilettevoli, la legge ha 
da essere eguale per tutti, se l’aureola dorata è 
un veicolo di vittoria, la miseria da padre Adamo 
in qua è la calamita delle condanne. Laonde egli 
adoperò a somiglianza del medico che nella ri- 
cetta amalgama farmachi di varia natura, a so- 
miglianza del cuoco che mescola nell’intingolo il 
dolce con l’agro, a somiglianza del poeta che fra i 
personaggi del dramma inscena la maschera buffa. 

— Siamo tutti artisti, — diceva un barbiere 
nel radere un ministro. 

Il dibattimento fu diretto dal cavaliere Ped.... 
pedestre presidente del piccolo tribunale. Nuovo 
ai processi clamorosi, ne accudì i preparativi 
come un padrone di casa che apprestasse una 
festa di ballo. Fece puntellare la sala dal sotto 
in su, dispose i posti assegnando i migliori alle 
signore in ragione di eleganza e di bellezza, e 
si recò personalmente ad invitare il Capo della 
Corte d'Appello, che non fece mistero di avergli 
risposto : 

— Caro lei, sono cinquanta anni che fo” pro- 
cessi; posso ancora nutrire la curiosità di ve- 
derne? 

Ma la lezione non gli servì. Lungo le udienze 
guardò sempre le cose dallo stesso punto di vi- 
sta. Essendo sorta questione se per la malattia 
di un testimonio si dovesse leggere la costui di- 
chiarazione seritta o non piuttosto andarlo a 
sentire al suo domicilio distante dieci chilometri, 
la discussione fra le parti si aggirò sugli articoli 
di legge. Il tribunale si ritirò per sciogliere il 
nodo gordiano, e il presidente Ped.... lesse la or- 
dinanza concepita press’ a poco così: conside- 
rando che l’ audizione del teste importa per ‘il 
collegio giudicante la perdita di una mezza gior- 
nata, considerando che questo danno è lauta- 
mente compensato col vantaggio che trae la 
città dall’ affluenza dei forestieri, i quali per il 
processo si trattengono qui co’ rispettivi rotabili, 
fa luogo all’audizione del testimonio. 

Questa, ripeto, è una semplice ordinanza; ma, 
come dottrina, supera il Teatro della verità e 
della giustizia, l’opera classica del cardinale De 
Luca, trenta yplumi in folio. 


"Non basterebbe un viaggio di andata e ri- 
torno da Bologna a Belgrado per farsi una idea 
esatta del male onde morì il padre di Amleto. 
Si conosce soltanto che il rispettivo fratello e 
zio gli stillò mentre dormiva il giusquiamo entro 
le orecchie e che la vedova inconsolabile pochi 
iorni dopo la sua dipartita, sposò il benemerito 
cognato. A proposito di codeste nozze il figliuolo, 
0 troppo dolce di cuore o troppo filosofo, uscì 
uell'immortale aforisma.  Fragilità! il tuo nome 
è donna!,, 

L'aforisma è stato soverchiamente abusato at- 
traverso i secoli perchè occorrendone la opportu- 
nità non lo si richiami al suo significato letterale, 
Così lo adopero io dovendo riferire che Regina 
Dal Cin nelle giornate del dibattimento sfoggiò 
tutto il suo guardaroba. Benchè ella avesse ol- 
trepassato la cinquantina, non seppe resistere 
alla tentazione di vestire ogni dì un nuovo abito, 
un nuovo cappellino a colori americani, e vezzi, 
© spilloni, e braccialetti, pegni della riconoscenza 
mondiale, da far venire l’acquolina in bocca a 


tutto iîl bel sesso che si pigiava nell’ aula. Una 
delle ultime udienze poi si acconciò con un dia- 
dema che pareva la imperatrice delle Indie, ed af. 
finchè. il contrasto fosse ancora più stridente, i 
medici — fra testi e periti erano in diecisette, pa- 
recchi primari e professori di Università — ye- 
nivano al dibattimento pedibus calcantibus, in 
tempo di pioggia sottò l'ombrello inzaccheran- 
dosi fino al ginocchio, mentre ella arrivava dalla 
riveta de Anzan in un landau tirato da due ti- 
monieri ungheresi puro sangue. 

Il contrasto era un insulto, il lusso un per 
colo, se ne rendeva conto il difensore; ma chi 
avrebbe dato consiglio di fare l’opposto alla 
semplice donnicciuola? Chi avrebbe potuto scal- 
trirla del vero? Che la giustizia è bene ‘spesso 
un caso fortuito, che i giudici si lasciano im- 
pressionare dalle impressioni del pubblico, che 
se il pubblico ha influito sopra una ordinanza 
Poleta influire tanto più sopra una sentenza? 

Ila avrebbe risposto che non aveva fatto alcun 
male, e, forte della sua coscienza, non si sarebbe 
strappato il diadema. Per buona fortuna un pie- 
colo accidente ci ha salvati ambedue dal mal passo. 

Nel primo giorno del processo il collega che 
difese la Gasparotto mi aveva narrato ch’ egli 
Stesso alquanti anni prima era stato operato 
dalla Dal Cin, avendogli questa rimesso a posto 
un braccio slogato. 

Venuta l’ora della discussione, egli, a rigore di 
termine, avrebbe potuto star zitto, perchè il Mi- 
nistero Pubblico aveva dichiarato innocente la 
Gasperotto, e il signor Dei Bei compiò il proprio 
ufficio con tanta ponderata dialettica da non li 
cenziare in chicchessia un sospetto di contraddi- 
zione fra il magistrato che prima accusò e il ma- 
gistrato che poscia ritirò l'accusa. Ma il valoroso 
avvocato Fanton comprese che se la giudicabile 
aveva terminato la propria parte di figurante in 
processo , allora, veramente allora cominciava 
quella di lui, il chiosatore dell’odioso confronto. 
È la disimpegnò da par suo. Io mi attendeva di 
ricevere dal collega qualche pietruzza nel mio 
giardino, ma l'oratore avversario mi gratificò sin 
dal principio con una manata di ciottoli. Egli 
esordì facendo un appello al pubblico, acciò, 
nella sua giustizia sovrana, non volesse sacrifi- 
care alla causa della ricca la causa della povera, 
rivendicò per questa una diagnosi abbastanza 
azzeccata, e le propiziò il favor popolare “ seb- 
bene per lei non militi la riechezza, nò il vanto 
di aver accomodato ossa magnanime. ,, Il colpo 
riuscì. L’uditorio diede segni manifesti di sim- 
patica adesione, 

Un’ ora dopo, venuta la mia volta, nell’incon- 
trare l'esordio del collega avversario non ‘ebbi 
altro da fare che cogliere la palla al balzo. # Hanno 
bisogno di una spiegazione, replicai, le parole del- 
l’egregio contradditore affinchè non sembrino di 
sapore troppo amaro. È un senso di modestia 
unito ad un delicato dovere di riconoscenza che 
quelle ispirò. Imperocchè sino dal primo giorno 
del dibattimento egli mi affermava che Regina 
Dal Cin, alquanti anni addietro, ridusse una lus- 
sazione sugli ossi di lui, che sono appunto ossi 
magnanimi, ,, 

La imputata guarda attonita l'avvocato Fanton. 
Questi conforma ridendo. Il colpo di scena è com- 
pleto. Una ilarità infrenabile s'impadronisce dei 
due, dell’ uditorio, e del magistrato. Scompari- 
scono come per incanto le conseguenze dell’o- 
dioso confronto: lo schernitor vinto è di scherno. 

Ambedue le conciaossi, se occorre dirlo, ven- 
nero assolte, Grandemente festeggiata fu Ja vit- 
toria della Dal Cin, in città ed in campagna. 
Basti dire che la riveta de Anzan echeggiò del- 
l’inno reale, nonchè di quello di Garibaldi. Ella 
poi continuò le sue operazioni di qua e di là 
dalle Alpi, oltrepassò di nuovo i mari, e morì, 
non è gran tempo, lasciando anch’ essa il suo 
bravo milioncino ai preti, ai frati, alle monache 
e ai loro prestanome. Così conciò gli ossi del 
prossimo in vita e in morte. 

* 

Se si chiede per quale ragione venne raccon- 
tato tutto ciò, garantisco che non fu tanto per 
divertiro i contemporanei o per tramandarlo ai 
posteri, quanto per dedurne una conseguenza, ed 
è che presso di noi il poliedro della salute pub- 
blica si ravvolge ancora nella incertezza dei prin- 
cipii, e nella oscurità delle leggi. Prestate fede 
a chi essendo appartenuto per un decennio a un 
Consiglio provinciale di Sanità moltissime volte 
non ha saputo trarsi d’impaccio, 2 

.La scienza ufficiale non basta e non basterà 


mai per fare che faccia a infondere la diducia nei 
malati, specie ne’ cronici, e nei loro congiunti. 
La scienza ufficiale nel medio evo aveva trovato 
un mezzo eroico per ispirarle la fiducia: abban- 
donare il medico, in caso di decesso, alla discre- 
zione de’ parenti affinchè lo punissero a lor ta- 
lento, magari facendolo a brani. Questa barbarié 
insensata, laddio mercè, fu da lunga mano abo- 
lita, e la scienza moderna, fatta sicura della prg- 
pria irresponsabilità, dimenticò un metro e mezzo 
di garza nella piaga dell'operato, il quale crepò. 
Alla larga dai famosi patentati che vanno in oca 
Date loro titoli, emolumenti, seggi in Senato, pri- 
vilegi a iosa, sia pure, ma il monopolio poi no. 

Conviene cioè trattare la scienza non uffiziale 
con qualche riguardo e con la debita larghe: 
Non perseguitarla come se dovesse nuocere sem- 
pro e di necessità, come se fosse tutta composta 
di contrabbandieri in flagranza di frode alle ta- 
riffe doganali. Ammettere che anch'essa può con- 
solare gli afflitti e riscuoterne la fede. Concedere 
che mediante fermezza di volere, ingegno, pra- 
tica, studio di una unica partita è possibile di- 
ventare valenti specialisti anche senza essere dot- 
tori o ciarlatani. Riconoscere insomma che la 
scienza non uffiziale può convertirsi in un buon 
succedaneo dell’altrg. 

Rinunciando al monopolio si farebbe anche 
atto di coerenza, Non è forse libero a ciascuno 
il mettere in commercio tutti gl’immaginabili 
miscugli come specifici per tutti i morbi imma- 
ginabili? Chi mai ha pensato di opporre un ar 
gine alla speculazione nostrana 6 straniera, con 
tinua e diffusa di quelli industriali senza dot- 
trina e senza scrupoli che spacciano la gialappi _ 
come fosse la panacea? Perchè adunque vietare | 
ai singoli quanto è lecito alle masse? Si chiude 
la cannella e si spande dal cocchiume. 

Anche in ciò l’unica via da seguire sarebbe 
quella della libertà. Libertà per i malati, per le 
malate, e per i taumaturghi, La libertà, ins 
gnava il professore di diritto costituzionale, è 
la lancia di Achille, sana le ferite che induce, 
e la volata mitologica il Béranger traduceva 
nello scherzoso ritornello 

quan puisse aller méme è la messe 
Ainsi le veut la liberté! 
DOMENICO GIURIATI. 


CANTI E CANTORI. 

Primavera e fiore della lirica italiana, di G1o- 
SUÈ CARDUCCI (Firenze, Sansoni), Giosuè Carducci 
dopo d’avere raccolto i proprii versi in un vo- 
lume, raccoglie accuratamente i versi degli al- 
tri. La “ Primavera e fiore della lirica italiana ,, 
consta di tante liriche che cominciano dallo svevo 
Federico II (1194-1250) e finiscono col genovese 
Goffredo Mameli (1828-1849); comincia con la 


canzon 


Farò come l'ausgello 

Quand’altri lo distene, 
‘e con l'inno: 

Fratelli..dtalia, 
L'Italia s'è desta; 

comincia «con l'amore, e finisce con la patria. 
Dopo Federico II vengono Pietro Delle Vigne, 
Giacomo da Lentino, Rinaldo d’ Aquino, Odo 
delle Colonne, Enzo re (1225-1272) che canta: 

Ecco pena dogliosa, s 

Che ne lo cor m'abonda 

E sparge per li membri 

Sì ch’a ciascun re ven soverchia parte: 

Non ho giorno di posa, 

Come nel mare l'onda, 

Giosuè Carducci colloca i poeti nell'ordine del- 

l’anno di nascita; così avviene che Giacomo Za- 
nella, la cui apparizione nella letteratura data 
dopo la liberazione del Veneto, precede, nel 
bro, il Mameli, che morì nel 1849. E anche Luigi 
Mercantini, l’autore dell'inno garibaldino, pre- 
cede l’autore dell'inno mazziniano, perchè nato 
sette anni prima del Mameli; ma è morto ven- 
titrè anni dopo, nel 1872. Non vi è il bresciano 
Giulio Uberti, altro poeta pariniano nelle forme 
e mazziniano nel contenuto, lodato già dal Car- 
ducci; non troviamo il toscano Benedetti, nè il 
veronese Cesare Betteloni (tutti e tre morti sui- 
cidi), ma nella compilazione delle Antologie cia- 
scuno ha il proprio criterio; e ognuno vorrà ri- 
spettare quelli del Carducci; il quale ci presenta, 
in realtà, due volumetti d’oro, con una prefa- 
zione della quale dobbiamo dolerci.... solo perch'è 
breve. È un piccolo, ma leggiadrissimo saggio, 
tale prefazione, di quella critica che alla notizia 


e finis 


96 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


Guardie izzere. - Guardia nobile, - Genlarme, | 


ÌE GRANDI TENUTE DELLE TRUPPE PONTIFICIE (fotografie Felici), | 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA ri 


fune nu nd 


Roma. — ÎLA TRUPPA PRESENTA ‘LE ARMI AL PASSAGGIO DEL CARDINALE PUSYNA (disegno di R, Salvadori). 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Potygli. Folici. 


NICOLA TAGLIAFERRI, s 
comandante dei gendarmi pontifici. 


bibliografica unisce l’intendimento estetico ; c 
tica che penetra, nell'anima dei tempi e degli uo- 
mini. In un punto, il Carducci dice: “ Come al- 
l'ombra dell'epopea nel segolo decimosesto si ri- 
parò la canzone, così all'ombra della dramma- 
tica, nel decimottavo si svolse l'ode, ,, Si poteva 
enunciare più elegantemente un fatto letterario 
che ogni bravo studente di belle lettere deve co- 
noscers Fra i poeti più moderni, il Carducci 
sceglie il veneziano Luigi Carrèr, l’Aleardi, il Re- 
vere... Di Francesco Dall'Ongaro, riporta cinque 
stornelli; del Prati l'ode civile: A Ferdù 
Borbone; il classico Canto d’Igea del Rida +, 
mando; e il vaporoso /ncantesimo, che fa pensate 
al “Sogno d’una notte d’estate,, dello Shakespeare. 
Ai romantici è fatta degna parte dal poeta che 
non mancò di combatterne un di Ja scuola, 
Poichè oggi si parla più del solito dell’Alfieri 

in causa del centenario; leggasi un sonetto mera- 
viglioso sulla'malattia mortale del cavallo Fido, 
sì caro all’Alfieti; chi ‘alli dovrebbe sa- 
perlo a memoria, L'Alffertàto, deserivò, morente 
alla sua donna: pat 

Se tu il vedessi! Anco tu piangeresti! 

Pieno ha l'occhio di morte, e l’affannoso 

Fianco non-vien che d’alitar mai resti. 

Pur, non sò che di forte e generoso 

Serba in se, che-i suoi spirti ancor tien desti: 

Ei-muor, qual visse, intrepido,; animoso. 


* 

La Cattedrale, di -FRANcESCO Chipsa (Milano; 
Baldini-Castoldi) Ne facemmo. ‘Y annuncio, da 
pronti araldi; parliamone qui memo succinta- 
mente. È sopratutto un'edizione stiperba per in- 
cisioni, carta, tipi, Il Mentessi (éno!dei trionfa- 
tori all'Esposizione di Venezia), P.. Chiesa (fra- 
tello del poeta) è G. Buffa illustrarono con poe 
penetrante, i 37 sonetti che Fraricesco Chi 
compose sulla cattedrale, e che formano la prima 
parte d'una trilogia: le altre due saranno intito- 
late: Za reggia (Rinascimento) e La Città (tempi 
moderni). Appena Notre Dame di Vittor Hugo 
meriterobb> tanta bellezza di fantasie medievali, 
di figurazioni, che sono quadri. Il pittore P. Chiesa 
accenna forse alla maniera del Dorè (vedi l'illu- 
strazione alla-pag. 87); non così il Mentessi, ch'è 
tutto originale. 

Il poeta è maestro nella tecnica, ma è denso di 
sensazioni; pur non è sempre sì felice come i suoi 
illustratori, È da tener conto sopra tutto dell’ar 
dimento che lo spinge a pubblicare tanti sonetti 
sullo stesso soggetto, certamente grandioso e ine- 


sauribile; ma che ricorda un po’ anche le suonate 
di Camillo Sivori su una corda sola, Il poeta versa 
le sue visioni, nel componimento più difficile, e su- 
bito conquista la nostra attenzione con questo pri- 
mo sonetto sintetico ch'è ancheil migliore del libro: 

Cupa a me innanzi l'ombra d'un immane 

secolo, infusa d'un luccichîo d’oro, 

drizzasi, come suo regal tesoro 

risollevando, e un lampeggiar di strane 

armi. Greve rimbombo odo : campane 

impetube, e ferro e pietra, un coro 

vasto di genti, 0 come d'un lavoro 

titanico l'angoscia: inni, Jetane. 

Per le trepide vie battaglie, feste 

passano ergendo i variopinti segni, 

l’armi, le croci e sua falce la Peste. 

Passan gli uomini e lor gioie e gli sdegni 

tu, sì come montagna, ergi tue creste. 

formidabili, 0 "Tempio, e immoto regni. 

Eil poeta segue narrando e descrivendo; narra 
le storie del tempio, descrive i diversi stati del- 
l’anima umana sotto diversi eventi. Al sonetto 
che descrive la peste, segue quello del risveglio 
d'una nuova vita dopo la morte; e il poeta esce 
in queste due terzine : 

Porse la terra al rifiorir degli orti 
sue vene eterne; e al cercar dei picconi 
sue'viscere che avea concesse ai morti. 
O bei marmi novelli! ascensioni 
lianche! E sorgevan dalla terra i forti 
come per africana alba i leoni. 

Il sentimento religioso doveva essere espresso 
più spiccatamente in questi sonetti sulla catte- 
drale, trattandosi d’ un monumento della fede : 
non sono accennati nemmeno i solenni giura- 
menti dei guerrieri della patria davanti alla 
Croce; nemmeno “ gl'inni che abbomina il ciel ,, 
come dice il Manzoni; inni per ingiuste vittorie, 
per stragi compiute, E nemmeno i sacri oratori; 
e nemmeno gli amori, tanti dolci amori, protetti 
dalle penombre!... Il Guerrazzi diceva che gli ita- 
aliani s'innamorano in chiesa. Ma il sonetto dei 
ciechi ci compensa di alcune omissioni. D'altra 
parte una fantasia poetica non può tutto esau- 
rire; un poemetto non è un trattato. 

* 

Ruri, di EMiLiO GIRARDINI (Milano, Treves). 
Un giovane veneto, Emilio Girardini di Udine, 
fratello al deputato , segue il sano esempio dei 
poeti classici che amavano la vita rustica; se- 
gue l'esempio del Pascoli, che canta anche le 
minime cose, ispirandosi solo dal vero; e più il 
vero è ingenuo, schietto, e più piace al Girar- 
dini; ed ei lo canta nel libretto suo che porta 
un titolo bene appropriato: Ruri. Sono settan- 
tacinque liriche brevi, divise in Autunnali, D'in- 
verno, Estive; poi v Ricordi d’ infanzia; 
Campo Santo, Praccie medievali, Nuove autun- 
nali, Ricordi e Varie. — I/versi sono fluenti e 
semplici, come quelli dei canti popolari: senti- 
menti naturali, come piacevano a Gaspare Gozzi 
amore della gente laboriosa! dei campi, come pia- 
ceva al Parini. I quadretti di genere si seguono, 
come questo, nel quale è filbrato un. po' di leg- 
genda, un po’ di ‘medioevo: * 

"CASA cASTELDANA. 
Al ponte de la: villa ll pian cavalca e il monte 
curvo tra pioppi e acdee, un giovin cavgliero, 
sì specchia nel fugace a notte vil caval nero 
xyscel la luna e Vfcina. scalpiterà sul ponte; 
"un lucernin tràluce — avrà Ja madffe inchino 
presso da un cagblare; / per sonno" capo; ed ella, 
la madre appo l'alàre con dii, rapita, in sella 
fila; sua figlia cuce. “sé. SR il Cammino, 
Cuce e cantucchia sola, 
fila è sommessa prega; 


Up' brivido sui pioppi 
0 Passa; tremante origlia: 
pronostieò una strega udir sembra a la figlia 
gran cose a la figliola. | che il cavalier galoppi. 
Un altro quadretto di genere, nel quale la 
realtà si riflette senza minio: 
Serocco. 

Col vento di scirocco  impetitoso 

che pingui nuvolacee umide straccia 

è urlando ai monti innanzi a sè le caccia, 

un suon vien di campane fluttiioso. 

Dietro una bara affretta, senza pianto, 

poca povera gente in tetra schiera, 

a ceri spenti, verso îl camposanto. 

Col vento ad ora ad.ora una preghiera 

giunge e si perde, e con voce di schianto 

spandendo i rami un pino si dispera. 

E così è tutto Ruri: un mite circolo d'im- 

pressioni non adulterato %a artifici: voci delle 
cose umili; voci che non dicono bugie. 


* 
Saggio di traduzioni di Catullo, Or 


0 e Ti 


bullo, di G1US. PUCCIANTI (Firenze, Le Monnier). Ot- 
time in generale queste traduzioni e ci paiono in 


Conte BALDASSARRE CAPOGROSSI-GUARNA, 
commissario del Conclawer 


verità tra le migliori. Peccato che di fronte non 
si trovi il testo latino: ciò dovrebbe farsi sempre 
in questo genere di libri, per facilitare i raffronti. 
Il traduttore fa a sè stesso questo epigramma, 
che servo da prefazione: 

Erano toghe riccamente ornate: 

Or non sono che giubbe rivoltate. 

Il rovescio si sa, non è il diritto: 

Ad ogni modo quel che ho seritto ho scritto. 

Il traduttore è modestissimo; eppure le sue 
traduzioni valgono più del suo epigramma, 

La canzone di. Vittorio, preludio e XII canti, di 
Ausoxio LiBERTO, a cura di G. LEVANPINI-PIERONI 
(Firenze, Le Monnier). — Ausonio Liberto e G. Le- 
vantini-Pieroni sono una sola persona, un solo 
poeta, che affronta l'argomento epico. più, bello e 


più difficile che si possa,immaginare: il riforgi- 
mento italiano. La canzone di Vittorio, che vor- 


rebb 


chiamare alla mente La canzone di Ro- 
rsi sciolti. Un dì c’insegnavano a 


lando, è in. vi 


scuola che, nei poemi epici, non si possonò trat 
tare soggetti a noi vicini; perchè poi?.. Basta 
saperli trattare, 0 venerati maestri! 


Alle altezze non arriva Ausonio Liberto. Un 
tentativo nobile, simpatico, peraltro, benchè non 
felicemente riuscito. Il sua poema rassomiglia a 
un manuale di storia modefna, Per avvicinarsi 
alla verità &torica, riproduce letteralmente 
discorsi del ‘Parlamentò; rela: fficiali, par- 
ticolari dixeronaca; fa persino piangere Uavour! 

iv. AI buon Cammillo 
‘on gli occhi di lagrime? li ‘volge 
taglno, e tratto lorisl, cosparso 
suprema. letizia, il banco lascia 
Ministeriale e rapido al palagio 
Degli Affari esteriori il passo drizza. 

I lettori hanno qui un piccolo saggiodelimodo 
di verseggiare del poetaglil qualg (sono sue pa- 
role del proemio) “ risfibtto allo@stile e al verso, 
cercò la maggiore semplicità e agilità, imitando 
il volo della rondine, che, spesso, rasenta la terra, 
ma non la tocca.,, Non la tocca? Ecco/gui come 
Garibaldi pensa alla spedizione di Sicilia: 

Cadea del Milleottocentosessanta +‘ * 
Il promettente aprile. A villa Spinola 
Era giunto il Fauché. Sovra il-Jettuecio 
Sedeva il Garibaldi e avea dinanzi 

Della Sicilia una gran carta. “ Or dunque, 
Credete voi, Fauché, che noi faremo 

La spedizione? , 

Simiglianti citazioni potrebbero moltiplicarsi. 
Il poema è riboccante di nomi; qualche nome è 
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xwPer esempio, la po- 


italianato in maniera curi 

vera Pimentel diventa.... Pimentella! In com- 

penso, qualche brano è ben fatto; come quello a 

pag. 9, che ricorda i liberi Comuni del medioevo. 
* 

I sonetti garibaldini, di Lurar ORSINI (Bologna, 
Zanichelli). Fra i giovani poeti, Luigi Orsini di 
Bologna si fa notare per il tocco limpido, per l 
grazia e per l'affetto. L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
ha già accolto qualche lirica dell'Orsini; il quale 
mostrava di correre sulla falsariga del Pi î 
Ma adesso, con / sonetti garibaldini sì sv 
da ogni reminiscenza. Sono 54 sonetti, di 
tre parti, che segnano l'epopea gloriosa di Ga- 
ribaldi in Italia: Roma, Sicilia, Mentana. Man. 
cherebbe l'America e Digione. L'argomento è 
sommamente epico, ed è assai difficile costrin- 
gerlo nel letto angusto del sonetto. Cesare Pa- 
scarella narrò in sonetti romaneschi Villa Gori, 
ma è un episodio solo, trattato da un vero ge- 
nio dialettale, che rende l’anima 6 1’ accento 
popolano. Il tentativo dell’ Orsini è nobilissimo. 
La monotonia, che risulta dalla serie dei sonetti, 
ai quali sarebbe desiderabile maggior movimento, 


LE TRINASE DI BURANO (ist. di Jesurum), 


è compensata dall’accuratezza della frase e dalla 
precisione delle oni care a ogni cuore ita- 
liano. Nella Roma (1849) il poeta dice: 
urlando 
sovra gli spalti il popolo correa. 

Pur troppo, invece, il popolo non ajutò l’in- 
surrezione come i capi speravano; e aveva ra- 
gione il famoso console francese di Civitavec- 
chia, Stendhal, il quale diceva che il popolo 
romano non avrebbe mai fatte rivoluzioni. Bello 
è il sonetto al Mameli, con quella chiusa, ch’ è 
una frase felicissima scritta dal Mazzini sul gio- 
vane eroe caduto “fra un inno e una battaglia.,, 

Per un amore, canzoni di ArTtURO Foà (Torino, 
Streglio). Tre canzoni petrarchesche col commiato. 
Il soggetto: un amore, Za (una pittrice) non è 
nominata; ma è lontana; è partita: 

Se in novi sogni l'animo le nuota, 
Poichè m'amò, niun turbi la sua gioja. 

Sentimento generoso, come si vede. Ed è tutto 
alto il sentimento (benchè combattuto) in queste 
canzoni dall’accento sicuro, dalla forma serrata. 


BT. 


UNA NUOVA SCUOLA DI MERLETTI 


è stata indugurata a Burano il 26 luglio, festosamente, 
presenti autorità, giornalisti, gentili signore. Burano 
suonava dei concenti della musica cittadina; il Mumici- 
pio prese parte ufficialmente alla festa, che ebbe per ca- 
ratteristica l’affollamento gaio di tutte le belle finciulle 
di Burano, dedite con entusiasmo all'arte tradizionale del 
ricamo. Di quest'arte, rigogliosamente rifiorita, dopo un 
periodo di depressione, fu degno paladino Paulo Fambri 
e fu instancabile protettrice la contessa Adriana Mar- 
cello; e nella nuova scuola fu appunto inaugurato un 
bel busto di Fambri, modellato dalla distinta vedova 
di lui. 

Un bel discorso sull'arte del ricamo, sulla sua im- 
portanza come industria, fa pronunziato da Jesurum 
padre, che è stato il promotore principale della nuova 
scuola. Vi furono rinfreschi, distribuzione di cartoline 
commemorative; e tutti rallegraronsi di questo risve- 
glio artistico-industriale in Burano, dove la nuov 
scuola, con l’annesso atelier, terrà occupate un 300 gio- 
vinette che daranno nuovo impulso ai ricami, da Burano 
recanti lontano nel mondo l’opera e la fama dell’industria 
veneziana. Una nostra incisione riproduce la veduta d’in- 
sieme del pontile di Burano con la folla delle ragazze 
ricamatrici salutanti il vaporino che si allontana con 
gl’invitati che innugurarono la scuola. 
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Lugo di Vicenza» 


LA SETTIMANA. 


Velle quotidiane riunioni tenute dal 
legio de’ Cardinali dal giorno seguente 
nello della morte del Papa, è stato 
hilito che essi entreranno in con- 
ve domani sera, 81, e le operazioni 
scrutinio per la elezione del nuovo 
atefice incominceranno la mattina del 
agosto. Le cerimonie che seguono la 
rte ]del Pontefice si sono succedute in- 
ito Fegolarmente, senza alcun inciden- 
Lal salma di Leone XIII, dopo 
re|stata visitata dai cardinali, dalla 
te pontificia e dalla aristocrazia ro- 
na, fa trasportata nella basilica di 
Pietro la sera del 22, ed ivi è rima- 
esposta al pubblico, accorso in gran 
a, nelle giornate del 23, del 24 © fino 
mezzogiorno del 25. La sera del 95, 
presenza dei cardinali, della corte pon- 
cia e di circa 2000 persone invitate, 
salma fu collocata nel tumulo proy- 
orio, in una delle navate della ba- 
ica Vaticana, dove già rimasero i re- 
mortali di Pio IX dal 1878 al 1881. 
mattina del 25 il collegio de’ cardi— 
i ricevette solennemente il corpo 
nlomatico accreditato presso la Santa 
lo, in nome del quale parlò il decano, 
tone d’Antas ministro del Portogallo. 
pose il cardinale Oreglia; e nei brevi 
corsi pronunziati non fu fatta alcuna 
usione politica. Dopo la riunione car- 
alizia del 26, alla presenza del ca- 
rlengo, di altri cardinali di palazzo e 
sli esecutori testamentari, si è data 
tura del testamento di Leone XIII, 
quale, disponendo dei soli beni patri- 
niali di famiglia a lui spettanti, ha 
hiarato che “qualunque altro bene di 
pIsiasi natura , a lui pervenuto come 
\tefice deve essere di proprietà asso- 
a della Chiesa. Leone XIII ha lasciato 
mila lire ai poveri di Roma, e minori 
ime a quelli di Perugia e di Carpineto. 
)ramai tutti i cardinali che entre- 
ino in conclave sono giunti a Roma: 
lli francesi si sono fermati tutti a 
vigi per conferire eon il ministro de- 
esteri. In tutta Italia ed in tutto il 
udo cattolico sono stati celebrati fu- 
rali solenni per il defunto ponte- 
Le autorità civili e militari ita- 
, invitate da quelle ecclesiastiche, 
ino dovunque assistito alla cerimonia: 
mi municipii, più o meno garbata- 
nte, hanno declinato l'invito. Nella 
uta del consiglio comunale di Vicenza, 
uta il 22, avendo proposto il sindaco 
iviare un telegramma di condoglianza 
cardinale Oreglia, i socialisti, che oc- 
avano lo spazio destinato al pubblico, 
pultuarono, come era accaduto il gior- 
precedente nel consiglio comunale di 
poli, e si dovette sciogliere la seduta. 
va morte di Leone XIÎI ed i prepara- 
per il conelave hanno assorbito tutta 
‘enzione del governo e del pubblico, 
ndo in questi giorni l’unico fatto im 
‘ante della nostra vita politica ed am- 


istrativa, Il 22 sono state pubblicate 
isposizioni per le grandi manovre) 
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che, dal”26 agosto al 6 di settembre, si 
effettueranno nell'alta valle del Piave, 
fra il 3.° ed il 6.° corpo d'armata, sotto 
la direzione del capo di Stato maggiore 
dell’esercito, tenente generale Saletta. Il 
24, a Firenze, in palazzo Vecchio, alla 
presenza dell'assessore Artimini rappre- 
sentante della Giunta municipale — che 
è in piena crisi — fu consegnato ad una 
rappresentanza del reggimento lan- 
cieri Firenze lo stendardo regalato a 
quel reggimento da un comitato di si- 
gnore della città. Il 26, a Venezia, fu- 
rono commemorati i fratelli Bandie- 
ra, con un discorso del senatore Cavalli; 
ed eguale commemorazione fu fatta lo 
stesso giorno nel vallone di Rovito (Co- 
senza) dove quei martiri furono fucilati. 
Il 26 ebbe luogo la elezione politica 
nel collegio di San Severino (Marche) va- 
cante per la morte dell'on. Mestic: 
proclamato il ballottaggio fra il prof. i. 
pi, costituzionale, che ottenne 1437 voti, 
© Milziade Cola, repubblicano, che né 
raccolse 1431, 

Il 86, a Torino, si radunarono gli ope- 
rai dipendenti dal ministero della guerra, 
ed approvarono alla unanimità un or- 
dine del giorno con il qualé insistono 
perchè siano mantenute le promesse già 
fatte dal ministro in risposta alle loro 
richieste. Nel porto di Genova sono 
sorte nuove difficoltà; da una parte pro- 
vocate dagli operai avventizi per la que- 
stione dei turni di lavoro; dall'altra, dai 
negozianti di carbone che non si rimet- 
tono alle disposizioni prese dal Consorzio, 
quantunque esso sia investito di facoltà 
conferitegli da una legge dello Stato. A 
Parma, è terminato lo sciopero de'ma- 
cellai; a Pavia quello dei lavoranti for- 
mai: essi sono invece tuttora in sciopero 
a Taranto, dove hanno commesso vio- 
lenze contro la libertà del lavoro. 

Il Re e ln Regina Madre, venendo l'uno 
da Racconigi, l’altra da Stupinigi, hanno 
assistito ieri a Roma alla messa di re- 
quie celebrata nella chiesa del Pantheon, 
ricorrendo il terzo anniversario del de- 
litto di Monza. La data fu solennemente 
commemorata dalla popolazione della ca- 
pitale, dove un grande corteo di associa- 
zioni e di cittadini, mosso da Porta del 
popolo, dopo visitata la tomba di Um- 
berto a Pantheon, ha proseguito per il 
Campidoglio dove il deputato Pinchia ha 
fatto un discorso commemorativo. L’an- 
niversario fu commemorato in tutte le 
altre parti d’Italia: a Monza fu nume- 
rosissimo il pellegrinaggio sul luogo del 
delitto, dove molte associazioni si erano 
già recate fino dal 26: ed in quel giorno 
ebbe luogo a Superga una solenne com- 
memorazione patriotica di Carlo 
Alberto ed Umberto I. 


I Sovrani d'Inghilterra, con la 
principessa Vittoria, partiti da Dublino 
soddisfattissimi della cordiale accoglienza 
trovatavi, erano il 27 a Belfast, dove 
hanno inaugurato una statua della Re- 
gina Vittoria; ed il 28 n Londonderr) 
La loro visita all'Irlanda è terminata 


non senza buoni effetti e sarà seguita 
probabilmente dalla abolizione dell'atto 
di coercizione in tutta l'Irlanda, 
come corollario alla legge agraria defi- 
nitivamente approvata dalla Camera dei 
Comuni. Il 22 quella Camera ha appro- 
vato anche un nuovo credito di 125 
milioni di sterline per l’esercito inglese. 
I senatori e deputati francesi andati a 
Londra per gettarvi le basi di un arbi- 
trato permanente anglo-francese, al 
quale si dovrebbe deferire la soluzione 
delle questioni esistenti 0 che potrebbero 
nascere fra le due nazioni, sono stati 
ricevuti molto cordialmente dai loro col- 
leghi inglesi. Il 28 fu Joro offerto un 
pranzo in una sala del palazzo di West- 
minster, ed il primo ministro  Balfour 
rivolse loro un discorso dicendo che il 
governo del Re sarebbe lietissimo di tro- 
var il modo di evitare le piccole contro- 


lar-| versie tanto facili a nascere fra due 


grandi Stati. I deputati francesi furono 
anche invitati dal lord mayor ad un Zunch 
nella Guildhall, e ripartirono il 25 da 
Londra, inviando un telegramma- di rin- 
graziamento e d’augurio al re Edoardo, 
che fece rispondere molto cortesemente, 
augurando felice successo alle ‘speranze 
di concordia e di pace. L'atteggiamento 
molto cortese del governo inglese verso 
la Francia è stato molto criticato, alla 
Camera dei Comuni, da sir Charles Dilke, 
discutendosi il bilancio degli esteri. Il 
Dilke ha detto che tale atteggiamento è 
una rappresaglia contro la Germa- 
nia, indegna dell'Inghilterra: il Cran- 
borne sottosegretario di Stato ha difeso 
la politica dell'Inghilterra nelle sue re- 
lazioni con la Germania. I giornali in- 
glesi si sono molto occupati e si occu- 
pano ancora della elezione politica 
di Barnard Castle dove il candidato del 
partito operaio è stato eletto con 800 voti 
di maggioranza sul candidato conser- 
vatore. 

L’8 agosto vi sarà a Marsiglia un 
gran banchetto, in occasione della 
riunione della associazione dei maest 
di scuola. Vi assisterà il Combes pre: 
dente del consiglio e vi pronunzierà un 
discorso nel quale dichiarerà di non 
avere aleuna intenzione di ritirarsi, e 
di essere. disposto a giungere fino alla 
separazione della Chiesa dallo Stato, an- 
zichè non applicare alla lettera Ja logge 
sulle Congregazioni votate dal Parla- 
mento. In una riunione di superiori delle 
Congregazioni e di uomini politici fu esa- 
minata intanto l'attitudine da prendersi 
dalle Congregazioni di fronte al governo. 
Vi prevalse Ja opinione di non tentare 
una resistenza che potrebbe recare danno 
anche alle Congregazioni autorizzate ; 
quantunque vi fosse sostenuto energica- 
mente anche il principio della resistenza 
a qualunque costo. Si è molto discusso 
intorno all'intervento del’ governo alla 
cerimonia funebre celebrata il 2 
Notre Dame di Parigi per Leone XIII. 
La stampa radicale e socialista aveva 
intimato al ministero di non assisterv 


invece il generale André e Delcassé vi 


ed altre malattie nervose si guariscono radicalmente \\ 


colle celebri 
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assistettero personalmente, Combes e gli 
altri ministri si fecero rappresentare; 
come il presidente Loubet. Dalla mat: 
tina del 26 è stato proclamato a Parigi 
lo sciopero generale dei cocchieri di 
fiacres, in numero di quattromila. A Gi- 
nevra invece, dal 28, sono in sciopero 
seimila muratori e manuali, quasi tutti 
italiani, che chiedono un aumento di 
paga illusorio, tanto da far supporre che 
tale richiesta sia soltanto un pretesto, Il 
governo spagnolo fa smentire che Al- 
fonso XIII abbia intenzione di fare 
un viaggio per visitare Parigi ed altre 
capitali estere: in quest'anno egli andrà 
soltanto a Lisbona, a restituire la visita 
già fattagli dal re di Portogallo. Il go- 
verno portoghese ha fatto pubblicare un 
comunicato ufficioso per spiegare perchè 
siano stati uditi varii colpi d'arma da 
fuoco nel palazzo reale d'Ayuda, vicino 
a Lisbona. Ma alla versione ufficiosa del 
suicidio di un soldato di guardia non si 
presta. generalmente fede,.e si crede in- 
vece che sia stato scoperto un com- 
plotto anarchico, dopo un principio 
di ésecuzione. 

Dalla polizia di Chicago fu avvisata 
quella norvegese che due uomini e due 
donne, del partito anarchico, erano par- 
titi da Chicago per l'Europa con il 
proposito di assassinare Guglielmo II in 
occasione del convegno ch'egli, tornando 
da Bergen, doveva avere con il re Oscar. 
La polizia norvegese erede di aver se- 
gnalato quegli anarchici a Tromsoe, Fatto 
sta che il convegno non avrà più luogo, 
e dopo alcuni altri giorni di erociera nel 
mare di Norvegia, l'Imperatore sbarcherà 
a Kiel, per andare direttamente, verso la 
metà d'agosto, a Wilhelmshoe. Il prin- 
cipe Ferdinando essendo partito im- 
provvisamente il 24 da Sofia, fa annun- 
ziato che s’allontanava dalla Bulgaria 
per evitare le conseguenze di un com- 
plotto formatosi contro di Jui. Real- 
il principe trovasi in condizioni 
li, poichè l'opposizione degli 
sti e di altri gruppi si è rivolta 
contro di lui, forse anche perchè alla 
Russia non dispiacerebbe un cambia- 
mento di dinastia in Bulgaria. Ma la 
partenza del principe ha avuto sempli- 
cemente lo scopo di recarsi a Coburgo, 
come egli fa ogni anno per il 26 luglio, 
anniversario della morte del padre. 

In Serbia, il nuovo Re ha dovuto ten- 
tare di opporre qualche resistenza alle 
esigenze sempre crescenti degli autori 
dell’eccidio degli Obrenovich. Questa 

ità potrebbe compromettere l'a 
nire della nuova dinastia, alla quale si 
fa balenare d'altra parte la speranza di 
riunire la Serbia e la Bulgaria sotto la 
Stessa corona. 

Una banda d'insorti macedoni fu 
distrutta sul lago Amatovo, lasciando 
sul terreno 124 morti. Altri serii com- 


a |battimenti sarebbero avvenuti fra gli in- 


sorti © le truppe turche, che avrebbero 
subito notevoli perdite. Ciò prova essere 
insussistente la notizia secondo Ja quale 
i comitati macedoni avrebbero deciso di 


desistere dalla lotta. Il ministro delle 
finanze turche Rechad pascià ha dato le 
dimissioni, che il Sultano non ha vo 
luto accettare, per le tristissime condi- 
zioni delle finanze turche, non potendo 
eseguire l'ordine statogli dato di pagare 
almeno un mese di stipendi arretrati agli 
ufficiali ed ai funzionari civili. Non si 
pagano più neppure gli impiegati ed i 
soldati di Yldiz Kiosk che finora, ri- 
guardo ‘a regolarità di pagamento, erano 
sempre stati privilegiati. 


Si parla come ili cosa imminente d'una 
guerra fra ìl Giappone e la Rus- 
sia a proposito della Manciuria, quan- 
tunque la stampa inglese sin molto in- 
eredula a questo riguardo, È certo che 
i preparativi, tanto da parte della Rus- 
sia come da parte del Giappone, conti— 
nuano con grande attività, e i Giappo- 
nesi dicono apertamente di dovere dichia- 
rare la guerra prima di dar tempo alla 
Russia di fare preparativi anche più for- 
midabili. Intanto il governo russo ha or- 
dinato di sospendere la esportazione 
dei grani destinati al Giappone. 

Il 24 fu celebrata a Santiago del Cile 
una funzione funebre in onore di Leo- 
ne XIII. Vi assisteva tutto il corpo di- 
plomatico. L’internunzio apostolico , fa- 
cendo l'elogio del Pontefice, disse pa- 
role sconvenienti contro l'Italia, ed 
il ministro italiano Cucchi credette con- 
veniente di ritirarsi, andando poi a fare 
vive lagnanze al ministro degli esteri 
della repubblica, che a sua volta andò a 
presentare le sue scuse alla legazione 
d'Italia. I ministri d’ Inghilterra, Fran- 
cia, Germania e Belgio hanno unito le 
loro proteste a quelle del ministro ita- 
liano per il linguaggio sconveniente te- 
nuto dall’oratore. 


Il 23, in una manovra del 12° corpo 
dell'esercito austriaco, nell’ Erzegovina, 
dopo una marcia disastrosa rima- 
sero lungo la strada 485 soldati, 19 
de’ quali morti e 40 gravemente amma- 
lati d’insolazione. Si attribuisce il fatto 
ad un rapido sbalzo da ® 40 gradi 
di temperatura, Il 25 un incendio ha 
distrutto gran parte del cotonificio Poma, 
nella parte alta della città di Biella, la- 
sciando duecento famiglie senza lavoro. 
Nel governo del Don, in Russia, una 
trentina di giovani operaie andate 
a mietere si chiusero in un capannone 
per sottrarsi, durante ln notte, alle ga- 
lanterie troppo intraprendenti degli uo- 
mini della fattoria. Questi dettero fuoco 
al capannone e tutte le giovani mori- 
rono soffocate. La sera del 96, a Glascow, 
un treno di escursionisti, che torna- 
vano dall'isola di Man, andò ad urtare 
con tutta la forza contro i tamponi di 
fermata, e tre vagoni entrarono uno den- 
tro l’altro: 14 morti e 20 feriti grave- 
mente. Nella mattina del 27 è stata av- 
vertita in quasi tutta l'Alta Italia una 
leggera scossa di terremoto. 
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